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Le onoranze a Crispi in Palermo 


A PALERMO. 
PALERMO 15 (N): Il sindaco ha pub- 


blicato n manifesto invitante la popola-|, 


zione a partecipare alle onoranze a Crispi. 

Ta Sima sarà deposta nella chiesa del- 
l'Albergo dei poveri, dove resterà soltanto 
Staiotte. Domatiina sarà trasportata nella 
sala del deposito al cimitero dei Cappue- 
cini. Durante la notte faranno Ja guardia 
d'onore i veterani, î carabinieri e un plo- 
tone di cannonieri. 

Con l'Zlettrico arrivarono donna Lina 
e In principessa di Linguaglossa, ricevute 
dalle antorità. Da iersera i treni riversano 
enomne quantità di rappresentanze da ogni 
parte dell'isola, e gran numero di fore- 
stierî, desiderosi di partecipare al corteo. 
Il'tempo è bello; Ia città animatissima. 
Tutte le case sono imbandierate a lutto. 
Molti balconi sono pavesati a lutto; i ne- 
gozi sono tutti chiusi e portano la scritta 
mPer Ititto nazionale“. I fanali delle vic 
sono coperti d'un velo nero. I magazzini 
delle ditte Vratelli Bocconi e Fratell 
cona, sono artisticamente tappezzati a gra- 
maglia. Tutta la lunghissima strada Vit 
toria, formicolante di gente, presenta uno 
spettacolo imponente, “Notati moltissimi 
geribaldim indossanti la camicia rossa. 
L'intera cittadinanza, ansiosa e addolora- 
ta, attende di dare l'ultimo’ saluto alla 
salma, 

Al Municipio arrivano continuamente in 
grandissima copia telegrammi da tutte le 
parti d'Italia e dall'estero. Numerosi sono 
sopra tutti quelli che giungono dalle colo- 
nie italiane d'America, Tunisi, ©ripoli: 
tutti esprimono l'immenso dolore per la 
perdita dell'illustre patriota. 


Le disposizioni pe» i funeralir 


Ecco le disposizioni prese per le ono- 
ranze odierne: le vie Vittoria e Calatafi- 
mi avranno i fanali accesi; il corteo si 
ordinerà al Foro Umberto e comincerà ad 
avanzare non appena l'incrociatore Varese, 
sparando î 19 colpi prescritti, annuneerà 
che la salma si trasporta sul pontone. — 

Tl corteo procederà nel ‘seguente ordi- 
ne: un plotone di cavalleria, la musica 
del 14.0 fanteria, il generale comandante 
le truppe, una batteria d'artiglieria, uno 
squadrone di cavalleria, una compagnia di 

due compagnie di fanteria con 

collegi, i corpi municipali, un 
centinaio di Società operaie con bandiera; 
i superstiti dei Mille, i garibaldini, i ve- 
terani, la Croce rossa, gli impiegati, la 
massoneria italiana di rito scozzese, i rap- 
presentanti dei Comuni siciliani, il gonfa- 
lone del Municipio di Palermo, e quindi 
il envro funebre sopra un furgone d’arti- 
glieria. 

Il carro è alto sei metri; è ornato. di 
drappi neri e foglie di palme dorate ; 
dall'alto scende un lungo crespo nero, 
che si stacca da un serto di quercia con 
nastri di raso. Vi è pure un'iscrizione 
coi nomi delle città e le date memora- 
bili della vita di Crispi; ai lati festoni di 
alloro con bandiere; davanti si eleva 
una grande ara di bronzo con una corò- 
na di bronzo. Su apposite scalinate si col- 
locherauno: davanti la corona di Palermo, 


indietro quella della famiglia, 

La bara poserà su quattro grandi zam- 
pe dorate. Dietro al caro si porterà su 
un cuscino il collare dell'Annunziata. 

Seguiranno il principe di Linguaglossa, 
il generale Ottolenghi, rappresentante del 
re; il console di Germania a Napoli, rap: 
presentante dell'imperatore Guglielmo; i 
ministri, i senatori e deputati; la magi 
stratura, i consoli, i consigli comunale è 
provinciale. 

Il feretro e le autorità saranno fian- 
cheogiati da allievi carabinieri. Poi ver- 
ranno l'Università, gli ufficiali e le altre 
rappresentanze. Chiuderanno il corteo due 
compagnie di fanteria e uno squadrone di 
cavalleria. 


La veglia sul mare. 


PALERMO 15 (N). Apprendo da un 
ufficiale della Varese che durante la notte 
la salma di Crispi ebbe la guardia d'o- 
nore d'un picchetto di marinai e di due 
guardia-marina. Il comandante in seconda, 
marchese Cutinelli, vegliò l'intera notte. 
Gli ufficiali di bordo cedettero tutti i loro 
alloggi agli ospiti avuti in così triste cir- 
costanza. Essi erano fieri e orgogliosi, e 
lo mostravano ad ogni istante, dell'onore 
impartito alla loro nave sulla quale hanno 
potuto rendere l’ultimo, tributo a Orispi. 
Dicevano che lo avrebbero ricordato con 
commovente memoria, 

Nella serata vi fu un episodio commo- 
ventissimo: sfilarono davanti al feretro 
tutti i marinai dell' equipaggio; ogni ma- 
rinzio spontaneamente pose un fiore sulla 
bara, che ne fu tutta ricoperta. 


Le rappresentanze. 


Alle 11.30 arriva il! Marco Polo che 
baite bandiera ammiraglia. Getta l'ancora 
sulla rada. Ha a bordo î ministri Morin 
e Nasi. Vengono salutati dal sindaco, dalla 
Giunta 0 dal capitano del’ porto. 

Alle 12 arriva il Galilei con i rap- 
presentanti del re e -dell’imperatore. Gu- 
glielmo, i senatori e deputati, fra cui 
Villa, il prosindaco di Roma, il rappre- 
sentante di Napoli, i veterani e î reduci, 
e moltissimi giornalisti italiani ed esteri. 
Vengono tutti ricevuti dal sindaco e dalla 
Giunta, 

Baccelli telegrafò al prefetto incarican- 
dolo di deporte una corona sul feretro 
del vecchio amico, 


L'arrivo della salma. 
Lo sbarco. 


PALERMO 15 (N). Ad ore 14 viene 

lata la nave Varese con la bandiera 
a mezziasta. E" seguita dal caccistorpedi- 
niere Rostro e dall'inerociatore Marco Polo 
recatolesi incontro. Questo con intervalli 
di cinque minuti spara 19 colpi di 
cannone. 

La Varese resta fuori della rada. Si 
trovano a bordo il prosindaco di Palermo, 
Îl priacipe @i Linguaglossa ve tutti gli 
altri congiunti ed amie che si imbarca 
rono a Napoli. 

Alle 14.25 si recano. a bordo della 
Varese.il ministro Morin, il. comandante 
flel corpo d'armata, il generale Ottolenghi, 
il sindaco e la Giunta. 

Una folla enorme staziona lungo de 
banchine: Il forte di Castellammare del 
Giolfo risponde con 19 colpi alle cannonate 
della Marco Polo. 

Alle 16 la salma; di Crispî, portata dai 
marinai della Varese viene trasportata 
sopra une lancia municipale riccamente 
addobbata a lutto. T marinai, schierati sul 
ponte presentano le armi. Grande numero 
di persone che si trovano sopra barche si 
scoprono reverentemente. La lancia muni- 
cipale, seguita da moltissime imbarcazioni 
coi ministri, le autorità, il principe di 
Linguaglossa e le altre notabilità, arriva 
alla Capitaneria di porto, i cui locali sono 
pavesati a lutto, La Varese spara frat- 
fanto, 19 colpi di cannone. 

All'arrivo della salma. alla Capitaneria 
di porto, il feretro, sollevato dai pompieri, 
viene deposto sovra il carro funebre. 


I corteo. 


Nelle adiacenze della Capitaneria, nel 
foro Umberto, e lungo tutte le vie si as- 
siepa enorme folla: perfino i tetti ne sono 
gremiti. 

Il corteo si muove nell'ordine ‘indicato. 
Procede lentamente fra solenne silenzio. 
In questo momento il cielo è leggermente 
coperto. Quando il corteo. arriva all'Al- 
hergo dei poveri, il carro funebre si trova 
tutt'ora alla Capitaneria del porto, d'onde 
si muoye ad ore 17.40. Le iruppe pre- 
sentano le armi. 

Di grande effetto il ‘carro. maestoso ; 
sull'ara brucia dell'incenso. Reggono i 
cordoni » alla destra i sindaci di Ribera, 
Roma e Palermo, il prefetto, il ministro 
Nasi, e il vice-presidente del Senato Can- 
nizzaro : alla sinistra; un rappresentante 
dei superstiti dei Mille, il sindaco di 
Napoli, il generale di divisione, il pre- 
sidente della Corte di cassazione, e. il 
presidente della Camera on. Villa. Il 
carro è circondato da valletti municipali 
portanti ceri accesi, 

Dopo i famigliari dell'estinto e i rap- 
presentanti del re.e dell'imperatore Gi 
glielmo, venivano il ministro Morin, 

matori 6 deputati, i funzionari, le auto? 

@ mumerosissime rappresentanze ed 
amici. Seguivano molti furgoni carichi di 
tn immenso numero di bellissime corone. 
La lunga via Vittoria presenta un aspetto 
solenne, magnifico. Si calcola che 100 
mila persone vi si. pigiassero per parteci- 
pare ed assistere al trasporto. 

Al passaggio della salma il popolo si 
scopre reverentemente commosso. Il carro 
procede a stento fra l'enorme ressa. Al 
passaggio del feretro vengono lanciati dai 
balconi incessantemente moltissimi fiori 
sulla salma, 

Le musiche suonavano inni funebri. 

In piazza dell' Indipendenza tutte le 
associazioni stanno schierate con le ban- 
diere che salutano lo spento patriota. 

Ad ore 19 il carro arriva davanti alla 
chiesa dell'Albergo dei poveri. Il sindaco 
ilora ringrazia il rappresentante del re, 
dell'imperatore Guglielmo, le rappresen- 
tanze del Parlamento. i ministri, Je asso- 
ciazioni, per la partecipazione ai funerali, 
dicendo che le onoranze tributate a Ori- 
spi sono rese ad un grande italiano. 

Il feretro viene trasportato dai pom- 
pieri entro la chiesa, nella quale vengono 
appese innumerevoli corone, Alla presen- 
za delle rappresentanze ufficiali e delle 
autorità il principe di Linguaglossa, rila- 
sciò al sindaco una pergamena con l'atto 
dì consegna della salma. 

Il corteo frattanto si scioglie. 

I reduci e i cantonieri restano a fare 
la guardia d'onore. 

Domattina la salma sarà trasportata 
coll'intervento dei più intimi mel cimi- 
tero dei Cappuccini. 

Lo spettacolo dei funerali fu meravi- 
Elioso, indescrivibile. Pareva vi assi 
non tutta Palermo ma tutta la Sicilia. 


Suor Luisa. 


PALERMO 15 (N). All'arrivo della 
salma di Crispi non yi era una donna 
che ebbe parte grande nei primi anni della 
vita di Crispi: la sorella della sus prima 
moglie, Nicoletta d'Angelo, ora suor Luisa, 
Ha 73 anni. Era malata; seppe della mor- 
te di ‘Crispi lunedì mattina, vedendo dalla 
sua casa la bandiera abbrunata dei ma- 
gazzini dell'Unione Militare, Comprese e 
svenne. Essendo già inferma, non ha po- 
tuto più lasciare il letto. Ella apparteneva 
al monastero di Sant'Agata alla Villa; ne 
uscì per dispensa speciale del cardinale. 
Ora, come monaca in casa, si trova in 
via Ponticello, Conserva un cuore con un 
bellissimo ritratto di Crispi con la dedica: 
pAlla buona e cara Nicoletta“. L'ultimo 
telegramma mandatole da Crispi ha la 


data 21 giugno. Dice ,Augurì di cuore“. 
D' firmato Francesco e Lina“. 


CRISPI GIUDICATO 
dla Carducci, Bismarck, Bonghi e Nordau. 


Troviamo i seguenti giudizi di uomini 
illustri su Crispi: 

Carducci così scrisse: di Francesco Crispi: 
«Di Francesco Crispi in sento e ponso che 
è il solo grande uomo di Stato cresciuto 
dalla democrazia'italiana del 1850; il quale, 
confermandone gl'ideali, abbia mostrato di 
snperlî attuare: che venuto al potere nel 
1876 @ durato di poi avrebbe evitato molti 
errori alla parte del progresso, e data 
forza alla Patria dentro e fuori, che tardi 
però si dimostrò il solo, dopo Cavour, 
vero ministro italiano. Megalomania! E' in 
retorita pedantesca uno sfogo fra timido 
e pauroso di animi brevi. Francesco Crispi 
è megalomane come Giuseppe Mazzini, 
come Vittorio Emanuele, come Giuseppe 
Garibaldi, che volevano l'Italia forto e 
rispettata, Altrimenti, a che averla ri- 
fatta? 

nLa micromania e la pticonomania ve. 
dlemmo a che approdino, Per tutto, io, 
che non fui ministeriale. mai, e fui anzi 
di parecchi ministri riprensore talvolla 
forsa oltre i] giusto, sono devoto a Fraa- 
desco Crispi, e augaro è faecio voti che al 
Governo della mia nazione non manchi 
all'uopo l'animoso e pensoso  Vegliardo, 
che al genio di Garibaldi e ai fati d' Ita- 
DIRE) e aprì termine di unità, la Si- 
cilia*. 

Bismarck scrisse di Crispi: 

nOrispi è l’uomo dalle relazioni sioure*. 

Bonghi, che non era suo seguace poli. 
tico: 

s«E' parlamentare convinto, come tale, 
se lascia un posto al Principe dello Stato, 
non. abbandona nessuna particella del do- 
minio, che crede gli appartenga come de- 
putato e come ministro, E' singolare uomo 
così nell'una situazione, .come_ nell'altra. 
Dacchè è entrato alla Camera, ha seduto, 
sempre, credo, allo stesso posto, al primo 
scanno del secondo banco del primu set- 
tore di sinistra. Come nel posto, così è 
Blato costante nalle idee. Delle quali la 
prima. o la più radicata, è che egli valo as: 
sai più di tutti quelli che gli stanno ai 
lati, nella qual persuasione non si può dired 
che sbagli*. 

Max Nordau lo giudicava così: 

nFrancesoo Crispi è per l'Italia uno dei 
migliori figli che essa abbia’ prodotto in 
questo secolo*, 


ROSALIA MONTMASSON 

gravemente ammalata. 

L'on. Crispi, come si è rilevato dal 
suo testamento, lascia un vitalizio di lire 
300 mensili alla signora Rosalia Mont. 
imasson 

Ora la poveretta è inferma da quattro 
mesì 

Un amico di casa Crispi telegrafò ad 
una signorina di Roma, pregandola di re- 
carsì a casa della Montmasson ad appren- 
derle la notizia della morta 

La signorina vi si recò. Ln ‘signora 
Montmasson si commosse all'annunzio e 
non ebbe alcuna parola di rimprovero per 
l’estinto. 

L'on. Crispi passava giù da molti anni 
alla Montmasson 300 lire al mese, © 

Ora la poveretta è talmente inferma che 

medici non credono le resti più di qual: 
che mese di vita. 

Questa notizia smentirebbe implicita- 
mente quella del Corriere di Napoli, tele- 
grafataci ierlaltro, che la Montmasson in- 
tenda impugnare il testamento di Crispi. 


iL PROCLAMA DI KITCHENER 
senza effetto. 


LONDRA 15 (B). Lo Standard ha da 
Pretoria, 12: In questi circoli bene in- 
formati si erede che il proclama di Kit- 
chener non avrà grande efietto, amme- 
nochè non si decidano ad arrendersi Shalk- 
burger e Stejin Ciò però non avverrà 
perchè i due capi temono di venir poi 
riguardati come traditori, dai. loro  conna- 
zionali. 

Botha e gli altri comandanti, probabil- 
mente non faranno neppur essi alcun 
passo per sottomettersi agl'inglesi fino a 
fanto che Schalkburger e Stejin non si 
saranno decisi per la capitolazione, 


Successo inglese. 


LONDRA 15 (Reuter). Si telegrafa da 
Middelburg: che il colonnello Zorring ebbe 
2 sostenere uno scontro. con i coman- 
danti boeri Erasmus, Biber e Cachet pres- 
so Steynburg: 

Erasmus e Cachet furono feriti  mor- 
talmente; molti boeri furono fatti prigio- 
nieri. 


PARLAMENTO INGLESE: 


La politica sud-africana.= Il preteso 
riclifamo di Kitehener. 

LONDRA 15 (N). Camera dei Comuni. 
Muneill domanda al Governo se Meyer- 
bach, corrispondente del Berliner Tage- 
blatt, ‘arrestato, nell' Africa meridionale 
come sospetto di spionaggio, verrà giudi- 
cato da una corte. marziale a. Middelburg 
e se sia pervenuta da parte del Governo 
germanico qualche comunicazione in pro- 
posito. 

Stanley, sottosegretario finanziario al 
ministero della guerra, risponde che il 
Governo non è stato ancora informato 
circa l'arresto del corrispondente ; da, par- 
te del Goyerno germanico non pervenne 
a quello inglese alcuna comunicazione in 
proposito. 

John Redmond propone una risoluzione 
affermante che l'articolo del Globe, in 
cui si tacciano di corruzione i membri 
della Camera, costituisce una grave offesa 
alla Camera stessa. 

Lord Gerald Balfour, segretario di 
Stato e governatore generale dell' Irlanda, 


mitarsi a tale dichiarazione, La risoluzio- 
ne vieue approvata. 

John Redmond avanza vn'altra propo- 
sta, secondo la quale l'editore e il redat- 
tore del Globe dovrebbero essere citati 
domani dinanzi alla Camera, 

Balfour dichiara che, pur. persistendo 
nella sua opinione già espressa, lascia de- 
cidere alla. Camera in proposito. 

Dopo breve discussione la mozione vie- 
ne accolta ad unanimità. 

Hurcourt interpella il Governo circa il 
ritiro delle truppe dall'Africa. meridionale 
e circa gli avvenimenti sul teatro della 
guerra sud-africana, osservanilo non essere 
nè onorevole, nè efficace Ia. politica se- 
guita sulla base del proclama di Kitehener. 
Dice non avere il Governo alcun’ diritto 
di minacciare il nemico coll’esilio; del re- 
sto questa minaccia non varrà nè a sgo- 
mentarlo nè ad indurlo a sottomettersi. 

Chamberlain, ministro delle colonie, ri- 
sponde riguardo ‘al ritiro delle truppe, di 
non poter nulla aggiungere, alla sua. pre- 
cedente dichiarazione. La notizia, secondo 
la quale lord Kitehener rimpatrierebbe il 
15 settembre p. v., è priva di fondamen- 
to. Afferma che 35.000 boeri, parte sono 
stati catturati, parte si sono arresi, Cham- 
berlain contesta che il proclama di Kit- 
chener tolga ai boeri la qualità di belli- 
geranti, ed aggiunge, avere il Governo 
nel proprio territorio il diritto di esiliare 
chiunque cospiri contro di lui. 

L'Inghilterra respinge. i soccorsi 
per i ,reconcentrados*. 

ZURIGO 15 (N). Il comitato boerofilo 
aveva olganizzato una spedizione composta 
di un medico e di venti suore, la quale 
doveva recarsi. nel Sud-Africa per assi- 
stere le donne ei fanciulli boeri negli 
accampamenti dei reconcentrados. 

Questa spedizione avrebbe dovuto par- 
tire da Southampton il 17 corr., ma - 
come annuncia il comitato essa non 
partirà più essendovisi opposto il ministero 
della guerra col dire ‘che da quando era 
stato deciso l'invio, di quella spedizio- 
ne sanitaria le condizioni dei reconcen- 
trados si sono completamente mutate; 
il ministero si richiamò al proclama di 
lord Roberts del 10 marzo 1901 ed ag- 
giunse che l'Inghilterra provvederà essa 
Stessa alle donne ed ai fanciulli boeri. 


I cittadini a. u. arrestati 
per il preteso complotto contro Roberts. 


LONDRA 15 (N). Nell'odierna seduta 
della Commissione incaricata di esamina- 
re le domande d’indennità, dei cittadini 
esteri (espulsi dal Sud-Africa, il delegato 
dell'Austria-Ungheria presentò i reclami 
Ldi 55 sudditi austro-ungarici che erano 
stati espulsi sotto l'imputazione di aver 
partecipato al complotto contro lord Ro- 
berts. Il delegato dichiara che queste per- 
sone furono arrestate e deportate ingiusta- 
mente. Osserva. che ‘in occasione della 
pretesa scoperta di quell complotto la cui 
esistenza d'altronde non fu mai provata, 
furono arrestate nientemeno che 374 per- 
sone, 

Il presidente della Commissione Ardagh 
risponde che i consoli esteri furono tosto 
informati degli arresti, e si lasciò loro pie- 
na libertà di informare i loro Governi di 
questa misura, ed anzi si offerse loro la 
possibilità di intervenire a favore delle 
persone arrestate in quella circostanza, 


IL PROTOCOLLO DI PECHINO. 
Un altro ritardo. 


LONDRA 15 (Reuter). Si telegrafa da 
Pechino 14: La firma del protocollo venne 
nuovamente differita, in seguito alle ob- 
biezioni elevatesi contro il progetto di re- 
golare il fiume Kuang, presso Sciangai, 
per adattarlo alla navigazione. 

Si crede che l’indugio sarà di breve du- 
rata. 


Gelosie Inglesi. 


LONDRA 15 (B) Il Zimes ha da 
Sciangai : Gl'inglesi qui dimoranti sono 
indignati per il fatto che. la guarnigione 
britannica è stata ridotta. ad un effettivo 
inferiore a quella della guarnigione tede- 
sca, così che il comandante germanico è 
di rango superiore a quello inglese. 


Pubblicazione 
di note diplomatiche. 

LONDRA 15 (N). Oggi furono pub- 
blicate. le note scambiatesi fra i Goyerm 
inglese e russo circa la questione cinese. 

Le note che, si riferiscono al. periodo 
dal 1. gennaio al 6 aprile non contengono 
nulla di nuovo. Gli ultimi dispacei si ri- 
feriscono alla questione della Manciuria. 

Il 7 aprile il consigliere dell' amba- 
sciata russa, Lessar, si recò al ministero 
degli esteri e dichiarò che la Russia non 
avrebbe continuato, le trattative circa la 
Manciuria, aggiungendo. che siccome la 
convenzione contenente le condizioni per 
lo sgombero della Manciuria da parte 
della Russia invece di essere interpretata 
come uns prova dei sentimenti di vera 
amicizia della Russia verso la Cina, poteva 
creare all'impero celeste. serî imbarazzi, 
la Russia si era trovata indotta a ritirarla 
e ad attendere tranquillamente l'ulteriore 
corso degli avvenimenti 


Inondazioni nello Manciuria 

TIENTSIN 15 (Reouter): In tutta la 
Manciuria caddero forti pioggie allagando 
estesi tratti di territorio. Le comunicazioni 
ferroviarie fra Scian-hai-kuan ‘e Nîncivang 
possono venir mantenute solo con grandi 
difficoltà, essendo stati asportati dalle 
acque quasi tutti i ponti. La linea della 


ammette che quell'articolo contenga un 
grave oltraggio alla Camera; crede, però, 


che la Camera debba per il momento li- 


Manciuria è sott'acqua per la lunghezza 
di parecchie miglia. Da Port. Arthur non 
partono più navi. 


Al confine turco-montenegrino. 
COSTANTINOPOLI 15 (N), Coma è 
noto, la Porta ha, già dato ordine al vali 
di Scutari di prendere le necessarie dis- 
posizioni per impedire nuovi conflitti pres- 
so Moéra; ora il Governo “turco fece sa- 
pere all'inviato. montenegrino Bakic d'aver 
proibito per. quest'anno tutti i layori cam- 
pestri sul territorio contestato fraalbanesi 
e montenegrini, e soggiunse che la. Tur- 
chia indennizzerà coloro che. soffriranno 
danni. per effetto di questo provredimento. 
Bakie osservò alla Porta che. secondo 
notizie pervenutegli, a Plava un certo nu- 
mero di albanesi capitanati dal noto agi- 
tatore: Molla-Zeka, istigano la popolazione 

alla ribellione e marciano su Mocra. 


GLI ARRESTI DI ARMENI 
a Costantinopoli. 

COSTANTINOPOLI 15 (N). Continua- 
no sempre gli arresti di armeni; del re- 
sto questi arresti non Hanno nulla d'inso- 
lito, ma sogliono essere praticati. per 
precauzione tutti gli anni nel tempo che 
precede la festa per l'avvento al trono del 
sultano (31 agosto). 


Un altro capo del ,filippinos* 
arrestato. 


MANILLA 15 (Reuter). Il colonnello 
Grant, durante una ricognizione fatta con 
un distaccamento del 6.0 reggimento di 
cavalleria, catturò nelle vicinanze di Val- 
ltanastata il capo degli insorti Oadrera, il 
suo aiutante ed altri insorti. 

Le autorità militari americane conside- 
rano questa cattura come lil più impor 
tante avvenimento dopo la cattura di A- 
guinaldo, 


lia suerra civile nella Columbia. 


NUOVA YORK 15 (N). Da Kingston 
si telegrafa : Il piroscafo Darsen, giurito 
qui da Colon, recò la notizia che il 12 
corr. vi fu unaccanitissimo combattimento 
fra Panama e Colon. 

Gli insorti riportarono un grande sue- 
cesso; le perdite sarebbero state conside- 
revoli da entrambe le parti. 

WASHINGTON 15 (N). Il Governo 
deliberò di mandare una nave da guerra 
nelle acque al sud del Panama, 


IL CONFLITTO 


fra Gugliclmo Il ed il Consiglio comunale 
di Berlino. 
La rielezione di Kauffmann. 

BERLINO 15 (N). Si assicura che la 
maggioranza dei consiglieri ‘comunali ha 
l'intenzione di rielezgere a secondo bor- 
gomastro il consigliere Kaufman, la cui 
prima elezione non aveva avuto la confer- 
ma dell'imperatore. 

(Come abbiamo già narrato circa un'meso fa, 
secondo Ja stampa liberale tedesca, la mancata 
conferma del secondo borgomastro, dî Berlino, 
Kauffmann, sì attribuisce. al fatto cho questi, 
nel 1882, essendo ufficiale di riserya, prese 
parte ad ‘ima lotta elettorale amministrativa 
quale presidente della società progressista ber 
lineso «Waldeck» in favoro dei candidati: libe- 
rali. Allo;a il Kauffmann dovette comparire 
innanzi al consiglio d'onore degli ufficiali di 
riserva di Berlino sotto l'imputazione di aver 
Spiegato un'attività politica incompatibile con 
l'onore di un ufficiale. AI Kauffmann fu fatto 
carico di aver agitato per i candidati progres- 
sisti. Il consiglio d'onore aveva proposto. allora 

i escludere il Kauffmann dal corpo degli uffi- 

ali di riserva; l'imperatore Guglielmo I non 
diede però seguito a tale proposta, e al Kauff- 
mann fu «colicesso il congedo», mantenendogli 
però il grado e carattere di nfficialo di riserva. 
Il Kauffmann fu eletto a suo tempo con 67 
voti contro 59, dati al controcandidato dott. 
Dose, liberale moderato, N. d. R:) 


IL CONSUNTIVO DELL'ITALIA 1900-01, 


33 milioni di avanzo. 


ROMA 15 (N). Il bilancio. consuntivo 
dello Stato per l'anno; finanziario 1900-01 
sì chiuderà con uno splendido risultato. 
Si ignorano ancora con precisione le ci- 
fre. Però si aggireranno intorno ai 1783 
milioni d'entrata, contro 1700 milioni di 
spesa. Si avrà quindi un beneficio per il 
Tesoro di non meno di 33 milioni! Così 
in un triennio il debito fluttuante del T'e- 
soro è stato ridotto di 55 milioni, senza 
contare l’ammortizzazione dei debiti redi- 
mibili ferroviari, che complessivamente nel 
triennio è stata di circa altrettanto. 


Un busto di Felice Cavallotti. 
GENOVA, 15 (N), Nel pomeriggio, 
alla presenza di numerose ‘associazioni, fu 
scoperto il busto di Felice Cavallotti Par- 
larono applauditi Torelli peli sindaco ed 
altri Poscia al politeama Duca di Genova 
il deputato Pellegrini commemorò Caval- 
lotti. Fu molto. applaudito. 


Ì FUNERALI. DI DOMENICO MORELLI, 


NAPOLI 19 (N), Le esequie di Do- 
menico Morelli ebbero solennità. incom- 
parabile, benchè, per volontà dell''estinto, 
non vi fossero nè soldati, nè fiori. nè 
bande, nè vetture 

Il prof. Fiorilli, a nome del’ ministro 
dell'istruzione, parlò nella camera, ardente, 
salutando Morelli come la più fulgida fi- 
gura di pittore della seconda metà del 
secolo scorso. 

La salma quindi fu chiusa nella bars 
2 portata a spalle da otto pittori. Il.eorteo 
riusci assolutamente imponente, prenden- 
dovi parte tutta ‘Napoli intellettuale. Sulla 
bara, portata sempre a spalla dagli arti 
sti, fu posta l'ultima tavolozza coi colori, 
usata dal grande maestro. 


grande 
di ‘tutti 


ttista che fu Ta gloria e l'orgoglio 
i napolitani. 


Lo sciopero dei tramvieri napolitani, 
Disordini, arresti. 


. NAPOLI 15 (N). Lo scioporo dei tram- 
vieri continua. Stamane alcune vetture 
tentarono di uscire, scorlate da guardie, 
ma presso la via T'annucci una di esse 
venne affrontata da una grande quantità 
di donne furiose, mogli, figlie e congiun- 
te degli scioperanti non solo, ma anche 
appartenenti a cocchieri di vetture da 
nolo, le quali, armate di pietre e bastoni 
fermarono le carrozze. Ayvenne un bréve 
tafferuglio. Il capo movimento dei trams 
abbe delle bastonate al capo, e il condut- 
tore della vettura un terribile morso da- 
togli. da una megera. 

Accorsa la truppa si fecero quattro ar- 
resti. I trams si ritirarono. 

Il prefetto proibirà per domani gli as- 
sembramenti, essendo deciso a far cireo- 
lare i irams liberamente. Perciò si ter 
no disordîni molto più gravi. 


Lo sciopero dei tramyieri a Roma 


_ ROMA, 15 (N). In una riunione. che 
Sì tenne stasera alla prefettura tra i rap- 
presentanti della società dei tram e degli 
scioperanti, presenti i deputati Barzilai 6 
Lollini, si diseussero î varî punti contro- 
versi. La Società fece, concessioni ed al- 
trettanto gli operai. Quindî si sarebbe tro- 
vato un accordo, purchè domani l'assem- 
blea degli scioperanti approvi l'operato dei 
Suoî rappresentanti 


Tolstoi non si muove. 

Secondo le Lusshija Wijedomosti, Leone 
Tolstoi non vorrebbe, a. nessun ‘costo cor: 
rispondere alla preghiera della famiglia di 
recarsi nella Francia meridionale a pas 
sarvi la stagione fredda. Egli non si muo- 
verobbe da Tussnaja Poljana, dove intende 
di passare tutto l'inverno. 

Atteride con accresciuta alacrità ni suoi 
lavori letterari, ed ha compiuto testò 
una monografia sull’ educazione in forma 
di lettera. 


Il nuovo titolo di Edoardo VIE 


LONDRA 15 (B). La Camera dei Co- 
muni approvò in terza lettura, con voti 
133 contro 53, il dill relativo al titolo 
del re. 

(Il nuovo. titolo di re Edoardo, sarà 
dunque, come già fu detto, il seguente: 
«Edoardo, per Ja grazia di Dio, del ragno 
di Grav Bretagna e d'Irlanda e dei do- 
mini e dipendenze britanniche d'oltremare, 


re; difensore della fede; imperatore delle 
Indie. 

Alla Camera dei lordi vi fu chi aveva» 
proposto di: proclamare Edoardo VII ,ro. 
dei britanni d'oltre Oceano”, ma si @b- 
biettò che con questa dizione potevano 
non essere d'accordo quei numerosi sud- 
diti della Corona inglese, che non sono 
britauni di nazionalità, come.i francesi del 
Canadà e gli olandesi del Capo. Perciò la 
proposta fu lasciata cadere, 

Alla Camera dei comuni invece vi fu 
Redmond il quale propose di eliminara_ 
dal nuovo titolo del ‘re il predionto di 
s difensore della fede“ perchè questo era 
stato conferito ad Arrigo VIII, come di- 
fensore della religione cattolica, da Leone. 
X, percui il conservare un tal predicato 
non potrebbe soddisfare nè i cattolici nè i 
non-conformisti, 

A Redmond fu risposto che il predicato 
di ydifensore della fede* dey' essere con: 
servato per ragioni storiche, e quindi la 
proposta Redmond fu respinta e venne 
approvata la formola proposta da. lord 
Salisbury. N. d. R.). 


UN ALTRO ARRESTO 
per l'attentato anarohico di Troyes. 
TROYES 15 (B). Iersera venne arre- 
stato anche l’anarchico Lambin. che era 
compagno di stanza di quel tal Franquet, 
arrestato ierlaltro come presunto autore 
dell'attentato alla dinamite contro la chie- 
sa di St. Nizier. 
cs 


LA TEORIA DI SCHENK 


al Congresso zoologieo di Berlino. 

BERLINO 15 (B). Il professor Sehenle 
di Vienna tenne oggi al congresso zoolo- 
gico internazionale una conferenza sulla 
sua teoria della determinazione dell sesso 
dei nascituri. 

Segui una lunga, diffusissima discussio- 
ne, in cui diversi. scienziati espressero il . 
loro parere sulla teoria Sclienk, 

Questi, rispondendo, dichiarò che, per 
raggiungere lo scopo accennato nella sua 
teoria, è necessario ‘studiare le condizioni 
biologiche delle singole famiglie; pregò 
gli oratori di comunicargli in iscritto le 
loro, opinioni, della. qual cosa sarà loro 
riconoscente 


Re Vittorio in montagna. RAC: 
CONIGI 15 (N). Il re Vittorio. è ritor 
nato oggi alle 15, dalle montagne di Ce 
resole, ossequiato dalle autorità ed acela 
mato da grande folla. 

Ministro in viaggio. CUNEO 15 
(N). Il ministro Galimberti è partito per 
Torino e Roma 
La squadra italiana del Medi- 
terraneo, VENEZIA 15 (N). La squa- 
dra del Mediterraneo è partita al tocco, 
salutata con rimpianto dai numerosi gi- 
tanti dei vaporini. Uno la accompagnò per 
parecchie miglia tuori del porto. Le-mu 
sithe di bordo suonarono la marcis reale, 
cui rispose una banda dal vaporino. 

La notte scorsa yi fu on ballo sulla 


Lungo il percorso, enorme folla, mesta 
6 reverente, diede l'estremo saluto al 


nave Garibaldi, cui parteciparono nume- 
rosì invitati. 


IL PICCOLO, png. II, 16 Agosto 1901, N, 7159 


Un monumento veneziano a 
Gandia, che rovina. ROMA 15 (N). 
Serivono da Candia alla. Zribuna, richia- 
mando l'attenzione del Governo sullo sto- 
rieo monumento veneziano esistente colà, 
detto la loggia*, il quale minaceia rovi- 
na. Il governo eretese ordinò berisì di re- 
staurarlo, ma questo provyedimento mi- 
naccia di restar lettera morta per man- 
canza di fondi. È 

Un deputato ungherese in ma- 
nicomio. BUDAPEST 15 (N). Il depu- 
tato Nicolò Zay soflre di una grave ma- 
lattia di nervi e dovrà venir. rineliuso in 
un manicomio. 

4’ .Kronprinz* germanico a 
Londra. LONDRA 15 (B), Il Times 
annuncia, che il principe. ereditario di 
Germania arriverà domattina a Londra. 

Giublieo d’un ministro unghe- 
rese. BUDAPEST 15 (N). Il ministro 
degli honyeds, barone  Fejervary,, festee- 
giò oggi il suo giubileo di 50 anni di 
servizio. L'imperatore Guglielmo gli in- 
viò un telegramma ‘di felicitazione, AI 
ministro fu presentata una sciabola d' 0- 
more. 

Goiuchowski alla Corte impe- 
riale. VIENNA 15 (B). 1l ministro de- 
gli esteri conte Goluchowski s'è recato a 
[schl, dove si trova l'imperatore. 

Per il genetliaco di re Ales. 
sandro. VIENNA 15 (B). In occasione 
del genctliaco del re di Serbia nella 
chiesa li S. Sava fu celebrato un ufficio 
divino, «i quale assistettero i membri della 
legazione e della colonia sera. 

Dopo l'ufficio divino l'inviato ricevette 
le deputazioni. Più tardi alla legazione fu 
servito un Zune, durante il quale l'in- 
viato serbo brindò. a re Alessandro. 

PIETROBURGO 15 (N). Ricorrendo 
il genetliaco di re Alessandro di Serbia, 
fu celebrato qui, nella chiesa serba, un 
ufficio divino cui assistettero rappresen- 
tanti del ministero degli esteri, la legazio- 
ne e Ja colonia serba. 

Al banchetto presso la legazione si 
brindò, allo ezar Nicolò, ed' a re Ales- 
sandro, 


L' anniversario. dell’ avvento al 
trono del principe Ferdinando. — 
SOFIA 15 (N). Ricorrendo oggi l’anni- 
versario dell'avvento al trono del principe 
Ferdinando, fu celebrato in questa cat- 
tedrale un solenne Ze Deum cui assistet- 
tero i ministri, il corpo diplomatico, gli 
alti funzionari e militari. È 

Dopo la cerimonia, in assenza del 
principe, le truppe della guarnigione fu- 
tono passate in rassegna dal ministro 
della guerra. La cità è imbandierata. 
Questa sera vi sarà una grande illu- 
minazione. 

Anche în proviucia l'anniversario del- 
l'avvento al trono del principe fu festeg- 
fiato con. ervili uffici divini. 


Congresso di proprietari di 
mullaî. VIENNA 15° (B). Il congresso 
generale del consorzio di proprietari di 
mulini dell'Austria inferiore, tenuto oggi 
con l'intervento dei rappresentanti dei 
singoli. ministeri, delle. Camere di com- 
mercio e degli istituti agrarii, votò alcu- 
ue risoluzioni eontro. «il così detto MaW- 
verkehr (per Maklverkehr s'intende 1’ e- 
senzione da dazio per i grani esteri da 
tramutarsi in farina per l'esportazione. N. 
di R.); votò a favore del divieto del 
giuoco di Borsa con prodotti agricoli ; in- 
fine approvò una risoluzione di protesta 
contro la esenzione d'imposte. goduta dui 
mulini ungheresi nell'Austria inferiore. 

Sciopero di pastai @ mugnai. 
KOMA 15 (N). Stamane 400 operai pa- 
slai e mugnai riunitisi ‘in Comizio pro- 
elamarono lo sciopero domandando un 
aumento di paga. 

la Società dei molini industriali e le 
fabbriche «di pasta hanno intavolato. trat- 
tative con gli scioperunti. 

Licenziamento di minatori smen- 
tito. MAERISOH-OSTRAU 15 (N). La 
notizia diffisa dai giornali che nelle mi 
niere di Wilkowitz sieno ‘stati licenziati 
operai in massa non è esatta. Non si.ebbe 
nò per intanto vi sarà alcun motivo di 
decretare il  liconziamento: di minatori. 
Semplicemente con riguardo alla scarsità 
ili commissioni l'esercizio fu limitato a 
cinque giorni alla settimana, 

Prestito d'una Banca norve- 
gese-. CRISTIANIA 15 (N). Secondo il 
Morgenblaad, la Banca ipotecaria norve- 
gese assume d'aecordo con un consorzio. 
di Banche estere tun ‘prestito nell'importo 
di 8 milioni di corone al 3 e mezzo per 
cento. 


FATA GRIGIA 


dn PI 


Malgrado la più stoica delle filosofie;la 
prospettiva di passare/la notte in mezzo 
ni boschi, sotto quel terribile. diluvio, era 
tutt'altro che lusinghiera. 

Bisognava ad ogni costo uscire dal 
bosco, giuugere ad una masseria doye 
Tim Pickwood avrebbe messo al coper- 
to î cavalli, mentre una carretlella avrebbe 
ricondotto alla meglio îl conte' al castello 
di Treyconrt. 


— Ci siamo smarriti, mio povero Tim, 
disse Fedoro. ‘Andiamo sempre a diritto, 
arriveremo in qualche luogo. 

E seguito dal suo fedel sorvo, il conte 
ai rimise in cammino, 

Ma dopo un’ora passata a girare sopra 
sè stesso, un, albero: morto gettato  atlra- 
verso il eentioro e ohe egli scavaloò per 
là seconda volta, lo fece avvertito dell'er- 
Tore commesso. 

Calava Ja notte; una notte fredda resa 
‘anche più nera dalla burrasca, 

Frattanto Tim era sceso da cavallo, 

Cercaya di orizzontarsi e di scoprire, un 
indizio qualsiasi che li mettesse sulla buona 
stradi 

si mor conte, ilisse tatt'ad un tratto, 
lasciandosi sfuggire una giuliva esolama- 
zione, sento i cani, no sono certo. 

E siccome Fedoro crollava il capo con 
aria di dubbio: 

— Ebbene. ascoltato... 


Riduzioni di mercedì. FRANCO- 
FORTE 15 (B). La Frankfurter Zeitung 
lia da Nuova York che quelle fabbriche 
di cotone sì sono necordate di ridurre le 
mercedì del 14 p. 0., s cominciare dal 9 
settembre. 

Marina a. u. VIENNA 15 (B). No- 
tizie telegrafiche dicono che l'i. x. nave 
da guerra Leopard è giunta a Colombo 
dove sosterà da 7 ud $ giorni. 

A bordo tutto liene: 


Cronaca PER TELEGRAFO 
Un'epidemia. nuova. 

ZURIGO, 16(N). Vel villaggio di Lom- 
mis (cantone di l'arzovia) è scoppiata in 
forma epidemica uns malattia ehe si ma- 
nifesta con una rigidità dolorosa della nuca; 
finora si verificarono 20° casi, due dei 
quali seguiti da decesso. 


Bastonata mortale, 


ROMA 15 (N). Oggi in Corso Italia. 
il giovane Pilade Andreoli, di 20 anni, 
ragioniere alla Latteria Lombarda, diede 
una tremenda bastonata al garzone Pa- 
squale Girolami} per futili motivi. D'An- 
dreoli quindi fuggi Poco dopo il Girola- 
mi morì per frattura ‘del cranio. L' An- 
dreoli fu arrestato. 


UN DEPUTATO SLOVENO 


contro i preti agitatori. 


Nella imminenza delle elezioni dietali 
si riaccendono nella Carniola le lotte fra 
sloveni liberali e clericali, dalle quali fu, 
come i lettori ricordetanno, accompagnato 
anche. nell'alto Goriziaio il movimento. 
delle ultime ‘elezioni | politiche. Il dottor 
Tavear, proclamato - presidente del comita- 
to liberale, tenne nei giorni scorsi a Ru- 
dolfswerth: un notevole discorso, nel quale 
è stigmatizzata l'opera degli. agitatori ele- 
rieali. 

Le città e le campagne - disse l’orato- 
re - sarelibero costrette a rimaner per 
sempre ultime in ogni progresso civile ed 
economico, ove riescisse vittorioso ancor 
una volta.il partito dei prelati. Essi cer- 
cano di illudere il popolo e di abusare 
del sentimento nazionale, lamentando. con- 
tinuamente - veri romanzieri della politi- 
ca - che agli slovetii incombe grave pe- 
rieolo da parte dei tedeschi o degli italia» 
ni. Sono esagerazioni ‘alle quali nessuno 
ormai erede: e se qua e là i nostri con- 
nazionali soffrono, ciò è doyuto alla poli- 
tica e alla tattica dei preti agitatori. 

Tutta la nostra vita pubblica - continuò 
il dott. 'aycar - è malata per colpa dei 
preti che vogliono riservata esclusivamen- 
te a sè la somma delle cose, mentre solo 
l'intelligenza laica è per diritto naturale 
chiamata a condurre il popolo nel campo 
della vita terrena. 

Assoggettata a severa critica Ja orga- 
nizzazione economica dei preti agitatori, 
che se ne servono per i loro scopi, men- 
tro decantano di far tutto a yautaggio del 
popolo e specie dei contadini, l'oratore 
conchiuse col proclamare che primo ed 
unico avversario del papolo sloveno nelle 
imminenti elezioni devono considerarsi gli 
agitatori clericali, perchè solo. quando sarà 
sottratto all’inflhenza di questi il popolo 
sloveno potrà progredire e toglier di mez- 
zo con proprio vantaggio  conllitti artif- 
cialmente nutriti coi popoli vicini. 

Il discorso di Rudolfswerth ha suscita- 
to, grande scalpore : sarà la piattaforma 
liberale delle. prossime elezioni dietali fra 
gli sloveni. 

= mtb 


IL PERIGOLO D'INGENDIO 


neì dilepositi di farina. 
Ln farina esplosiva. 


La cronaca parigina, di aleuni giorni fa 
registrava un enso d'incendio, notevole non 
solo per le conseguenze ilisastrose che ebbe, 
ma anche per le ‘euuse chè lo provocarono, 

Una bottega da fornaio restò quasi di- 
strutta;în seguito ‘ad una esplozione di: fa- 
rina che fece crollare buona parie dell’e- 
dificio ‘e ferì gravemente duo operai. 

La farina veniva versuta dall secondo 
piano nl lavoratorio situato al pianterreno 
merdiaute una manica di tela, la quale, 
essendosi rotta durante la notte, lasciò 
afuggiro una certa quantità di pulviscolo 
che al contatto del gas s'infammò e pro- 
dusse'una terribile ‘esplosione. Non è la 
prima volta che accidenti di questo genere 
gi ‘verificano. ancora nella memoria dei 
nostri lettori l'incenilio colossale che di. 
strusse, l’altro anno, il molino Economo; 
incendio di eni non.si potè mai stabilire 
con sicurezza la cnusa, dovuta probabil: 
inente - come fecero credere le detonazio- 


ni uditesi quando l'incendio cominciò a 
divainpare - ad una-improvyisa conflagra- 
zione dei depositi di farina, 

Alla stessa causa vanno asoritti it co- 
lossale incendio dei-molini. di Corbeil, in 
Francia, nel 1892, quella di Milwankee 
(Statî Uniti) nel 1898 e quello della, Men- 
neries belgea* del 10 maggio 1897, che fu 
it più colossale incendio che ja cronaca 
belga ricordi. 

Tutti questi dissstri dimostrano chiara: 
meute quale influenza possa ayero l'estrama 
divisibilità della materia sulla sua infiam- 
mabilità. Lo polveri di qualunque genere, 
quando sieno impalpabili - come appunto 
la farina e la polvere di carbone - e riem 
piano un ambiente chiuso, acquistano pro- 
prietà. speciali ‘molto ansloghe a quelle 
degli esplosivi. Ciò anclio quando proven: 


gono da sostanze per, sa, stessa, refrattarie 
e incombustibili, come, per esempio, l'ac- 
ciaio, 

Di solito perchè a'nccendano occorre | il 
contatto di una fiamma o di un oggetto 
incadescente, ma qualche volta ‘anche un 
sensibile aumento di temperatura basta & 
produrre lo. scoppio; 

A Glaegow, per esempio, nel. 1872 ll'e- 
splosione di un mulino fu causata dal ca- 
lore aprigionatosi da due macine di pietra 
che si movevauo in contalto fra loro, ed 
a Bruxellea l'incendio del 1897 ebbe ori: 
gine dallo scoppio sporitineo di alcuni 
saochi di farina determinato dall'alta tem- 
peralira ‘atmosforica, 

Tutti questi fanomeni trovano la loro 
spiegazione nell'ossidazione di cui la com- 
bustione e lo seoppio non sono in. certo 
modo che le fasi acute ed ultime. Quanto 
più Ja materia è suddivisa in minime par- 
ticelle, taatopiù è grande, în rapporto al 
volume, la superficie în contatto con l’aria 
@ tantopiù l'ossigeno, che è l'elemento 
comburente, ha facilità di produrre, con- 
temporaneamente in un'infinità. di panti, 
quelle decompasizioni chimiche che dànno 


Novilanio. 
'itftava lo scafo e sentirono la leggera 
scossa prodotta dall'urto, che, come si sa, 
si verifica sempre in simili casi nelle navi 
interamente costruite d'acciaio, che vibra- 
no fe un nonnulla. 

«La torpedine. quindi, forse per la 
velocità da cui era mossa - continuò a 
progrediré anche dopo colpita la nave, 
e spari a prora. 

«Questo risultato non ha bisogno di 
commento. E' troppo chiaro che l'aggiu- 
statezza del lancio, condizione sine qua 
non per la flotta da guerra, è anche la dote 
dei nostri sottomarini. 

«Del resto. risultati analoghi, quanto 
a perfezione di lancio sì erano ‘già otte- 
nuti a Cherbourg. col «Narval» e col 
«Morse», 

«La praticità. dei sottomarini. come 
armi offensive. è dunque, mi. pare, esu- 
berantemente provata. 

«Il 20 luglio si procedette nella. baia 
di Ciotat ad »n'altra serie di esperimenti 
diretti a dimostrare ile qualità nautiche 
dei sottomarini e Ja loro manovrabilità, 

«Il wGustave Zédé», a bordo del quale 
si trovavano M. Waldeck-Rousseau e La- 
nessan, s'immerse-a quattro metri di pro- 
fondità, fece con tutta facilità il giro 
completo del «Bouveta e quindi, direttosi 
al largo, fece un'immersione di ri metri 
manovrando con tutta sicurezza, e dopo 
tre quarti d'ora, riatcostatosi alla nave 
ammiraglia sbarcò i due ospiti, entusiasti 
dell'esperimento. 

«Se a questi risultati aggiungiamo 
quelli: ottenuti ad Ajaccio, dove il «Gu 
stave Zédé» comparso improvvisamente 
tra la flotta del partito nemico, torpedinò, 
senza venire scorto, il «Charles Mattel», © 
quelli del «Morse» che a Cherbourg dimo- 
strò come le condizioni d’abitabilità dei sot- 
tomarini durante l'immersione sieno ini- 
gliori di quelle di. certe torpediniere - 
benchè. naturalmente partecipino: dei. di- 
letti inerenti alle piccole imbarcazioni 


luogo alla combustione, la quale può es- 
sera così brusca è generale da produrre 
quel fenomeno di fulminea dilatazione che 
è caratteristico dei gas. e che determina 
l'esplosione, 


J trionfi dei sottomarini 


nelle recenti manovre navali in Francia, 


L'esperimento, felicemente compiuto dal 
«Gustave Zédé» durante le' ultime mano- 
vre navali in Francie alla presenza del 
presidente del Consiglio e del ministro 
della marina e l'esito brillante delle prove 
eseguitesi recentementè col «Narval» ed 
il «Morse», hanno dimostrato, nel mado 
più pratico e convincente, che i sottoma- 
tini sono istrumenti da guerra di primo 
ordine, perchè, non-soltanto possono di- 
sturbare i movimenti di una squadra ne. 
mica con un attivo servizio di esplora- 
zione, ma anche danneggiarne gravemente 
le navi. 

Il Matin, che, com'è noto, si è sempre 
occupato con vivo interesse della navi- 
gazione subacquea, ed ha raccolto me- 
diante sottoscrizione fra i suoi lettori 
l'importo necessario alla costruzione dei 
due sottomarini; P«Algerien» ed il «Fran 
gais», ha fatto intervistare, dopo le re 
centi manovre, da un suo redattore, una 

ersonalità, che, a detta del giornale, è 
la più. competente di Francia in materia 
di sottomarini. 

— Ormai, dichiarò anzitutto l'intervi. 
stato, è impossibile ‘contestare il valore 
dei nostri sottomarini, Le recenti espe- 
rienze hanno provato che non vi sono 
bastimenti nè più sicuri, nè più facil- 
mente manovrabili. 

«Col «Gustave Zédé» si fecero due.sorte 
ben, distinte di esperimenti. I primi, 
che avevano lo scopo unico di stabilire 
la precisione del lancio delle torpedi- 
ni, furono eseguiti il 27 luglio. Il tema 
che il aGustave. Zédé» doveva svolgere 
non consisteva nel prendere di sorpresa 
alcuna nave; bastava che dimostrasse che 
il lancio delle torpedini poteva venire 
sempre effettuato .in buone condizioni di 
tiro. 

«Il sottomarino doveva attendere la flotta 
agli ordini dell'ammiraglio Gervais nella 
rada Salins. d'Hyères ed attaccare ad 
un dato momento il.«Bouvet», sul quale 
erano imbarcati il presidente del Consiglio 
ed il ministro Lanessan. 

«La sera del 27 luglio alle 5, la flotta 
del Gervais entrò in rada. Lo vZédé», che 
si teneva nascosto dietro uno degli iso- 
lotti che formano la rada stessa, sì mise 
tosto in moto, e dall'alto della passerella 
del «Bouvet» il presidente Waldeck-Rous- 
seau potè vederlo sprofondarsi sott'acqua 
e dirigersi sulla nave ammiragliu, man- 
tenendosi a tre metri sotto la superficie, 
senza deviare un. momento ‘dalla rotta 
diretta. Giunto a circa trecento metri, il 
sottomarino lanciò una torpedine, che 
colpì il «Bouvet» traversalmente a ba- 
bordo a circa tre metri sotto la linea di 
galleggiamento. 

«Tutti quelli che sì trovavano sul ponte 
della nave colpita videro la torpedine che 
__ 


non saprei quali più pratiche e: convin- 
centi dimostrazioni della ‘utilità dei sot. 
tomarini si potrebbero non ‘solo preten- 
dere ma neanche imaginare», 


TRIBUNALI 


La soverchiîa stanchezza 
come escriminante. 


Il giudizio distrettuale di Zistersdorf ua 


emesso l’altro giorno una iuteressante sen-| N 


tenza penale. 

Alcuni conduttori. e sorveglianti ferro: 
viari erano accusati della contravvenzione 
contro la sicurezza personale per mancan: 
ze, di cui si sarebbero resi colpevoli in 
occasione di uno piccolo scontro ferrovia» 
rio avvenuto lo scorso aprile nella stazione 
di Dirnkrut, 

Il difensore degli necusati chiese che 
venisse domandato un pare:s della facoltà 
medica della Università di Graz per sta- 
bilire che il seryizio ferroviario ininterrotto 
per 24 ore toglie ad un momo la ‘coscienza 
9 la responsabilità delle sue azioni. 

Accolta dal giudice la proposta, sulla 
base del parere emesso dalla facoltà me. 
dica di Graz gli aecusati furono assolti, 
perchè il. servizio da essi prestato per inîv 
terrotta 24 ore li rendeva irresponeabili. 


CRONACA LOCALE 


D FATTI VARE 


La questione di San Giro- 
lamo. Il telegrafo. ci annunziò, già la 
sanzione che il Vaticano volle dare, in 
onta agli ammonimenti dello stesso arci- 
vescovo croato. di Zara, alla usurpazione 
dei beni della congregazione di San Gi- 
rolamo a Roma da parte degli agitatori 
slavi. 

Riservandoci di commentare il breve 
pontificio alla stregua dei diritti e degli 
interessi nazionali della. nostra Regione, 
appena, di quell’atto: ‘avremo ‘dinanzi il 
testo completo, notiamo. che ancora pri- 
ma della sua pubblicazione nell'organo uf- 
ficiale della Santa Sede, il documento è 
stato reso publico a Zagabria. Ci scrive în- 
fatti il nostro corrispondente dalla capitale 
eroata che l'Obzor, giornale che sta in 
diretti rapporti col vescovo di’ Diakovar, 
Strossmajer, pubblica lo statuto con dui 
a datare dal 1. corrente mese l'Istituto 
dalmato di S. Girolamo in Roma viene 
mutato in collegio croato. 

Lo statuto si compone di undici artico- 
li, ed'è del seguente tenore: 

‘Art. I. Nel collegio di S. Girolamo 
si ricevono soltanto alunni che siano per 
nazionalità e lingua eroati, ed i quali ab- 
biano compiuto gli studi in un seminario 
vescovile o in qualche liceo teologico e 
che siano ritenuti idonei agli studi e alle 
discipline ecclesiastiche, per la qual cosa 
è chiamato a decidere il loro vescoro. 

Art. IL Un cardinale della Chiesa Ro- 
mena, scelto dal Papa, sarà il protettore 
del Collegi 


_—————————————— 


— Leva il sole ore 


5,7 tramonta oro 7.11, — Oggi: 


Art. INIL Verranno secite tre persone 
per la. direzione ed amministrazione del 
Collegio, le quali dovranno distinguersi per 
sapienza e vita morale. 

‘Ad una di queste, col titolo di rettore, 
spelta l'autorità superiore nel collegio ; 
alla seconda, vice-rettore, spetta l'ammi- 
nistrazione dei. beni del, Collegio, e alla 
terza persona la direzione» spîritualo. 

Art. IV, Il rèttore vione nominato dal 
papa, senza riflesso alla patria e all'origi- 
ne del preseéito. Il vice rettore e il di- 
rettore spirituale vengono nominati dal 
cardinale protettore. * 

Art. Vi Oltre vall'alloggio, al vitto ed 
n tutto quanto abbisogna, il rettore riee- 
verì dal Collegio lo stipendio aniuo di 
lire 3000. Il vice-rettore ‘è il direttore 
spirittale lire 1800. è 

Art. VI. Gli stessi porteranno il titolo 
di canonici della ‘Chiesa collegiale di S. 
Girolamo. 

Art. VII. L'amministrazione dell'intero 
patrimonio spetta ad ‘ni Consiglio com- 
posto del rettore. del vice-rettore, del di- 
rettore spirituale è di altre due persone 
nominate dal earilinale protettore. 

Art. VIN. L'assunzione degli alunni 
nel Collegio viene fatta con l'approvazione 
del cardinale protettore. Nefsunio_ pò es- 
sere assunto se non è raccomandato dal 
propria vescovo. 

Art, IN. Il diritto di mandare alonni 
nel Collegio di S. Girolamo: spetta sol 
tanto: 

1) per la Oronzia: ‘all'arcivescovo di Za- 
gabria, ai vescovi di Diakovar-Sirmio, di 
Segna, e a quello deî greci-umiti di Krt- 
Zevaei 

2) per In. Dalmazia: all’areivescovo di 
Zara, ai vescovi di Raensn: Spalato, Se- 
benico, Lesina e ‘Cattaro ; 

: 3) per l'Istria : ni vescovi di Parenzo 
Pola, Veglia, e rieste-Capodistria; 

4) per la Bosnia-Erzegovina:  all'arci- 
vescovo di Seraievo, e ai vescovi di Mor 
star, Peebigne e Bagnaluca; 

5) per il Montenegro: al vescovo di 
Antivari. 

Art. X. Si assumono ‘alunni fino al li- 
mite consentito dalla vastità del Collegio. 
Vella loro assunzione si avranno presenti 
tensione della singola diocesi e i suoì 
bisogni. 

Art. XI. Gli alunni 
Collegio tre anni o due. 

Ai vescovi della Croazia, nelle diocesi 
dei quali è in uso la lingua vetero-slava 
nella liturgia, è consentito legalmente di 
îngiungere ai loro raccomandati che man- 
dano a Roma, di apprendere la lingua 
vetero-slnva e la lettura del glagolito. 

Seguono ancora alcune disposizioni d 
dole interna ed amministrativa, e la dis- 
posizione con cui vengono abrogate tutte 
le. regole e gli ordinamenti fin qui esi 
stenti pel collegio. î 


rimarranno nel 


La stampa romana si occupa diffusa 
mente della questione, 

La Zribuna, oltre all'articolo di fondo, 
riassuntoci ampiamente jeri dal telegrafo, 
pubblica in eronaea un bafiletto intitolato: 
La Croazia a Roma. Dice fra altro: 

sl'empo fa, togliendosi l'armatura che 
copriva il palazzo di San Girolamo in via 
Ripetta, ‘apparve una novità, che non 
mancò di attirare l’ attenzione dei. pas- 
santi, 6 

nAl primo piano: del palazzo rinnovato 
per ill(eambiato livello della via e precisa- 
mente sugli stipiti delle finestre sì videro 
scolpiti in rilievo gli stemmi, della  Croa- 
zia, della Bosnia, dell'Erzegovina e delle 
altre parti di quella ipotetica grande 
Croazia, che è parto della fantasia degli 
agitatori croati. Inoltre una lunga iseri- 
zione croata veniva incisa sul portone 
Slesso. 

sla ‘casa - che un di fu abitata, se- 
condo gli studi di un nostro collega, dalla 
bella Milanese di Volfango Goethe, il 
quale si sarebbe appoggiato più volte alle 
finestre del pian terreno. ora sparito, per 
parlare dalla strada con. l'amata — perdeva 
l'aspetto del vecchio edifiéio romano, è 
manifestava con quei segni una profonda 
trasformazione del Capitolo @ della Con- 
gregazione fino: allora in mano, dei dal- 
mati. 

nl vescovi cronti sono riusciti: a impi 
dronirsi dell’antico istituto ‘che risale al 
secolo XV. n farne un seminario croato, 
Sulla congregazione di San Girolamo, per 
diritto storico, non hanno avuto ingerenza 
che il metropolita di ‘Zara, i vescovi di 
Cattaro, di Lesina, di Ragusa, di Sebeni- 
co, di Spalato, di Macarsea. Ohe entra in 
ciò Zagnbria e Vrhbosna? 


S. Rocco. — Domani: S. Liberato. 


riLa violazione è palese, 6 chi. ne è 
colpito non poteva che ricorrere ‘alla legge 
ecclesiastica, o. dove questa mancasse, 
alla legge civile. 

Mn In legge” ecclesiaztien ha giù par 
lato. Il Vaticano ha falto dire, nei primi 
momenti della grave vertenza, che esso 
non aveva ingerenza nel pio sodalizio, 
questo essendo autonomo; che, ad ogni 
modo, avrebbe interposti i suoi. buoni yf- 
fici pel componimento di essa. Ed eeeo 
che si annunzia la pubblicazione di una 
bolla pontificia che sopprime la congre- 
gazione e il. capitolo dei dalmati di San 
Girolamo, e crea il collegio croato. 

»Sotto un apparente dio di sagre- 
stia, in questo caso di S. Girolamo si 
cela una questione di nazionalità è di ita- 
liauità dinanzi alla quale non possiamo 
rimanere. iudifterenti*. 

La Patria conclude: 

sSarebbe puerile il dire che la bolla 
di Leone :XLI contenga solo delle inesat- 
tezze. Essa non è ehe un tessuto di 
volute inesattezze per non dir pegzio. Si 
vede subito che essa: è stata fucivata a 
Zagabria e non a Roma”. 

Il Gapitan Fracassa osserva che 

= deplorevole clie il papa sia stato 
così grossolamente ingannato da intriganti 
cronti, 

* 

Gi telegrafano' da Roma, 15: I vescovi 
croati ottennero dl papa. che il nuovo 
eollegio eroato sin posto sotto la protezio- 
ne dei Santi Cirillo e Metodio, mentre S. 

irolamo rimarià-in seconda linea. 

Il rettore, eroato, Pazman ha già pre- 
purato le camere per) veuti seminaristi e 
quattro professori. ‘iutto, ciò preoccupa il 
Comitato dalmata; ma sicuro dell'appoggio 
del Governo italiano, esso attende tran- 
quillo ta decisione delle autorità. 

Una buona disposizione. La 
Delegazione municipale ha messo anche 
quest'anno a disposizione della Direzione 
Generale di Pubblica Beneficenza e rispet- 
tivamente della Pia Casa deî Poveri, co- 
rone 2000 per distribuzione ai poveri in 
occasione del 18 agosto, genetliaco di S. 
M. l'Imperatore. Però, in seguito a de- 
liberato della Delegazione stessa, quel da- 
naro non verrà più sminuzzato in sussidii 
minimi da una corona l'uno, ma sarà 
invece ripartito a famiglie povere e meri- 
tevoli, in sussidii efficaci, che la Casa dei 
Poveri manderà a domicilio. 

L’insolazione è un infortu- 
nio sul lavoro? A questa domanda 
ha risposto affermalivamentè con recente 
decisione 1" Ufficio centrale delle assicura» 
gioni iu Berlino. 

Un operaio fu preso alla sera, durante 
il lavoro, da improvviso malore. La mat- 
tina seguente era morto: come causa 
del decesso i medici constatarono l'inso- 
lazione, 

La vedova chiese all’ istituto degli in- 
fortuni la pensione: le fu negata, non 
riconoscendosi all’ insolazione i caratteri 
dell'infortunio al lavoro come riconosciuto 
dalla legge. sull'assicurazione. 

Il Giudizio arbitramentale diede. però 
ragione alla vedova, e la decisione che le 
riconosce il diritto alla pensione, venne 
anche confermata dall’ Ufficio centrale del 
l'impero. 

Nella motivazione è detto che malattie 
o decessi cagionati da insolazione, si de- 
vono considerare. come infortuni sul la- 
voro, se la persona colpita è esposta al 
pericolo dell'insolazione dai bisogni 0 
dalla natura del lavoro che è obbligato a 
prestare. Verificandosi nel caso conerato 
questa condizione, ai superstiti non pos 
sono esser negati dall’ istituto delle assi 
curazioni tutti quei diritti ehe Ja leggo 
prevede per ogni altro infortunio sul Ja- 
VOTO. 

(Questa interpretazione estensiva del con- 
cetto di infortunio sul lavoro è salutata 
anche dalla stampa viennese come eccita- 
mento ad eguale liberalità negli. istituti 
dell'interno. 


Nuptialia. La gontile 

Stefiutia "Mietz si è unita ‘in mai 
ignor Hugenio Rubinî. 

Yi numero: degli avvocati. Di 
statistiche ufficiati recentemente pubblica» 

în tutte le province dell'Austria ieser= 
cilerebbero l'avvocatura 4297 avvocati, 87 
iù che nell’anno sntesedente, Il più an- 
ziano degli avvocati dell'Austriv risiede 
nel circondario della Camera degli avvo- 
cati di Gorizia, ed'esercita l'avvocatura da 
sessanti anni. 

Da quando l'avvocatura fu dichiarata lî- 
bera,. si notò sempre una tendenza all'au= 
mento delle înserizioni. | negli, albi delle 


Infatti it conte udì benissimo, in quel 
l'istante un, urlo proliugato seguito imme- 
ddiatamente da vari altri, 

— Nou sono cani oli cacciato, disso 
Stroganofîj dopo di. avere ascoltato per 
un istante. Non montà, quei cani non de. 
vono esser soli, Quand’anche lo fossero, ci 
condarranno in qualche luogo. 

Fedoro 6 .il suo servitora non ave. 
vano fatto cinquanta metri cha sì trova. 
rono sul margine del bosco. Erano in 
pianura. 

Sulla destra, un'enorme massa verdeg- 
giante, ‘lla quale: sembrava, mettesse un 
Iungo viale di ippocastani, 

Questo viale deve condurre ad una 
casa qualsiasi, disse îl conte, 

Non 'si'ingannava:vin eapo n uh mezzo 
chilometro si trovò fermato da un cno- 
cello i onî interspazi erano coperti di 
bandone. 

‘Al disopra del cancello, in fondo in 
fondo, una massa nera. 

Ma nessun lume rillava alle finestre, 
Pareva il castello incantato della. Bella 
dormiente, 

— Signor conto. — disse Tim che era 
sceso/a terra — ho, in mano una corda 
di una campana, 

— Ebbene! tirala, Tim — rispose. Fe- 
doro ridendo, 

Si udirono parecchi rintocchi, e allo» 
ra i cani, cho i due smarriti avevano 
già uditi, si misero a latrare furiosa- 


mente, i 
— Suona daccapo, Tim 


Tim Pickwood now se lo fece ripetere, 
mentre î cani rispondevano con un ‘tre 
mendo baccano. 

Finalmente udivno un rumore di.zoc- 
coli strascicanti, si schiuse. un perta 
gio dal quale filtrò la Ince, di una lan- 
terna de illuminava una faccia bur- 
bera. 

— Chi vi ha permesso di fare un si. 
mile frastuono? - domandò una voce 
dura e rozza, - Nom si suoun alle case a 


quest'ora. È 

E pertugio fece vista di rinchiu- 
derai, 

— Galantuomo, rispose Fedoro con voce 
irata, portale questo biglietto al vostro 
padrone. E aozitutto.. è in casa il vostro 
padrone ?.. 

— Certamente, disse il cerbero, c'è, 
ed io non agisco clie conforme ai suoi or- 
dini. 

— Gli direte che il conte Stroganoffi, 
che si trova in visita in casn del duca di 
Treycourt'e si è smarrilo 6 caccia, gli do. 
manda ospitalità per luî, un suo servo ei 
suoi cavalli. Andatel.,. 

Il villano, messo in soggezione dal tono 
di Fedoro che non ammetteva repliche, si 
allontanò brontolando. 

Eravo scorsi appena, pechi secondi che 
tornò precipitosamente e fece seorrate 
le pesanti sbarre che chiudevano il can- 
cello, dicendo con tono impacciato e'sotto- 
messo | 


— Entrato, signor onte,.. Ci si darà 
cura del vostro uomo a dei vostri cavalli; 


io ho l'ordine di condurvi presso il mio 
padrone. 

— Come. gi chiama il vostro padrone? 
- domandò IFedoro, senza anvettere alcuna 
importanza al contegno del servo e met- 
tendogli in mano un luigi per pagare la 
informazione. 


— Il signor Dementières, il signor 
Fabrizio Dementidres + rispose il porti- 
naîo intascando con premura la moneta 
d’oro. 


Così dicendo precedeva Fedoro e lo 
introduceva, dopo avergli fatto altraver- 
sare un tetro cortile, in un vestibolo fioca- 
mente illuminato da una lampada, 

Aprì quindi un doppio uscio ed annui. 
zid: 

— Il conte Fedoro Stroganoffi, 

Fedoro alzò gli occhi, aveva dinanzi uan 
faccia già balenatagli per lo spazio di un 
lampo 


Era il viso burbero ed antipatico del 
padrone dal gran coupè incontrato da lui 
in quello stessa mattina in compagnia del- 
la giovin donna così bella ‘e SL onuita: 

Dementières si era alzato all'arrivo del 
conte, e gti diceva con lono. glaciale che 
smentiva l’affabilità. della formula cortoso. 

— Siate il benvenuto signor conte, 

E mentre Fedoro salutava ringraziando, 
Dementières soggiunse : 

— "Temo vi abbiano fatto aspettare... ma 
in questa casa isolata non sono mai troppe 
le precauzioni, Siamo ogni momento asi 
liti da miserabili e da vagabondi. 


— Temo di essere stato importuno, 
interrugpe con fredderza Fedoro. 

— Ma no, niente all'atto, rispose il ca. 
stellano con una smorfia .che aveva la 
pretesa di passare per un sorriso, mi stimo 
fortunato, va lo ripeto di potere essore u 
tile ad un amico del duen di Treycouri 
che è un ottimo vicino. Desiderate? 

— ‘Anzitutto asciugarmi - rispose Fedo- 
ro» perchè sono vu po' inzuppato... 
Poj muolo di fame. asciutto e 
rifocillato che io sia, uua vettura può 
farmi ricondurre: all castello di "Treyconrt. 

— Ma non poteta pensarlo, disse tosto 
Dementièree protestande, vi sono quasi 
otto leghe e:strnde cattive, Spero, all'op- 
poste, che vi degnerete accettare la ospi- 
talità al castello di Bontsno, e ‘vedrete 
she se hanno fatto qualche difficoltà ad 
aprirvene la ports, appena varcatala, vi 
sarate accolto con maggiore cordialità. 

Questa volta la frase era gentile, ed era 
La con tn tono che si sforzava 
i armonizzare con le parole. 

Fedoro riograziò corlesemente e seguì 
it suo ospite che volle condurlo egli stesso 
sino alla camera che era stata preparata 
per lui. 

Era una stanza vasta a trisle, armobi. 
liata decentemente con nn letto in atilé 
primo impero e poltrone quadrate della 
alossa epoca, 

Quantunque nel vasto caminetto ardesso 
un yero braciere, la camera era umida e 


fredda, si sentiva, ‘all'entrarei, cha essa 
ara staia, disabitata da.gran tempo 


——____mwt—@—u_auansz<<©€@@<<“ 

— Aveto bisogno di qualcosa ? domandò 
| castellano, 

— Non ho bisogno di nulla, vi ringra- 
zio; prego soltanto che. dicano al mio dome. 
stico di venir a trovarmi appena sarà ra 
sciùgato lui stesso. 

Fedoto Stroganoff si trovò solo. 

Si tolse il'soprabito color camoscio tuttè 
inzupputo, e si accorse, con soddisfazione,, 
che la sua giubba rossa era appena bs- 
gnata alle spalle, umidità che sarebbe 
tasto sparita meroè. l'ardente calore del 
caminetto, 

Si rimirò in uno specchio. 

La sua teletta era presevtabile, la bian: 
cheria non aveva sofferto, mercè il doppio 
bavero del soprabito; rasciugato che aves 
gli stivali, si sarebbe trovato în abito da 
cacciatore, ma convenientissimo, 

Nel ritrovarsi alla presenza di Damon 
tièrea, Fedora aveva naluralmente penssto 
all'adorabilo oreatura balenatagli allo. sguar 
do nella mattinata. 

Pensando che forse atrebbe avuto la 
fortuna e l'onore di esserle presentato vo 
leva compreirle dinanzi nel modo il mena 

itaggioso, 
Si iacoto dell'uomo di mondo si: fa seme 
pre sentire. 

Erano scorsi appena poohi' lstanti dun 
rante i quali il glovane si era. complatar 
mente asciugato dinanzi al braclere, che 
Tim Pickwood ocompativa nella camere 
del suo padrone. — i 
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varie Camere. Negli ‘ultimi 32. anni il 
îrumero delle iscrizioni nei singoli anni è 
aumentato da 62 a 224. Nell'ultimo de- 
sennio il numero medio delle inserizioni 
annuali fu di 210, Nell'anno 1899 mori- 
rono 62 ayvoeati, rinunziarono all’eserei- 
zio dell'avvocatura 48, se ne ritrassero 
per altre cause 42, e 9 furono  cassati 
dalle rispettive lista; 

In media, al 31 deeembre 1900, corri- 
spondevano ad ogni avrocato, 9799 abi 
tanti. In quanto a numero assoluto. d'av- 
voeati; la Camera di Trieste viene sèttima 
dopo quelle di Praga, Vienna, Bruna, 
Leopoli, Cracovia e Graz, con 114 arwo- 
cati, che s'estendono, com'è noto, oltre 
che alla città e al territorio di ‘Trieste, 
a tutta l'Istria. La Camera di Gorizia a- 
vera 25. avvocati, quella di Zara 26, di 
Iagusa 18, di Spalato 35, di 'Prento, 42 
è di Rovereto 23. 

Venticinque anni di servi. 
zio. Jerilaltro i siguori Giovanni Miglio- 
rini e Giovanni Chiassutti, entrambi’ im- 
piegati alla sezione Vita delle Assienrazioni 
Generali, celebrarono il compimento di 
venticinque anni di servizio presso quella 
Compagnia. In tale occasione il segretario 
generale sostituto cav. Gioberto Luzzati, 
dopo alcune affettuose. parole, ‘consegnava 
ai due signori suddetti ‘una lettera della 
direzione, accompaguante un dono di va- 
lore consistente în biglietti di lotteria. Il 
capo-sezione sostituto del ramo Vita, signor 
Massimiliano Engel presentò, poi ai due 
festeggiati, in nome. dei colleghi e delle 
colleghe, un dono di valore per ciascuno, 
e precisamente, un orologio. d'oro ‘al st- 
gnor Migliorini e uu servizio da tavola 
in argento al signor Chiassutti. Ai discorsi 
allettuosi ed elogiativi secompagranti questi 
doni, i due egregi impiegati risposero 
ringraziando, vivamente commossi. 

Inconveniente doganale, Ri 
ceviamo: il seguente reclamo, sul quale 

hiamiamo l'attenzione. degli organi com- 
fietenti affinchè vogliano esaminare il caso 
è, occorrendo, provvedere. 

sbuttedì mattina sono partito da Udino 
col primo treno, portando meco la inia 
licieletta. Devo premettere che sono socio 
del T. G. 0. L e del Club di Palmanova; 
di più la mia macchina è munita del piom- 
ho di passaggio del confine di Nogaredo. 
A Cormòns presento la mia bolletta di 
libera entrata e naturalmente vengo.aul 
rizzato a passare, rilasciandomi il cei 
vato di trasporto bicicletta fino a Rone! 
Arrivato a Gorizia, senza essere nè inter- 

:llato, mò invitato a scenderi dal treno, 

quella Dogana mi viene sequestrata la 

etta, e di ciò vengo ® conoscenza 
per mezzo del conduttore dopo partito il 
trono. 

nOra faccio questa domanda: Presso 
quante Dogane deve un ciclista .presen- 
tarsi per il libero transito ? Avendo la 
bolletta di trasporto da Cormons a Ron- 
chi non è forse una prova bastante. che 
sono stato ‘autorizzato ad entrare nell Im- 
pero? Sarebbe desiderabile ‘che tutti i fun- 
zionari osservassero ed’ applicassero nel 
loro giusto significato le leggi doganali, e 
ciò per evitare al pubblico tante noie, 
perdite di tempo e danni*, L. 0. 

Echi del naufragio del ,Se- 
benico.“ Nel Piccolo della Sera di 
ieri abbiamo narrato come. il piroscafo 
Sebenico“ sia totalmente scomparso sot- 
l'acqua. Ora molti si domanilano come 
mai un naviglio con un simile squarcio 
nel fianco, abbia, potuto rimanere per pa- 
recchie ore in posizione quasi verticale, 
senza sbandarsi da una parte o dall'altra, 
affondando gradatamente per rimanere poi 
in fondo al mare nella stessa posizione 
come se galleggiasse, 

Le risposte dateci a tale riguardo da 
pareechîe persone competenti in materia, 
suonano tutte allo stesso. modo. Il battello 
ha le sue paratie stagne, che garantiscono 
în modo speciale il riparto macchine; i- 
noltre, a prua, tutti i piroscafi di costru- 
zione recente, hanno il cosidetto para 
petto degli abbomtaggi*, il quale garanti 
sce l'insommergibilità di un battello, che 
in seguito a collisione riporti una falla 8 
prua 0d abbia queste addirittura squarcia- 
ta. La collisione del Capraia“ (italiano) 
con l',Istria“ dell'Austro-Americana, nelle 
neque di Rovigno, informi. 

Ora il Sebenico”, squarciato a poppa, 
ha potuto rimanere. con la prun emergente 
dall'acqua, fino a ehe il magazzino di 
prua, mereè la chiusora quasi ermetica 
ilella boccaporta, ha potuto conservare 
tutta l’aria che vi era contenuta. Ma quan- 
do l'acqua ebbe invaso ‘anche îl. riparto 
maechine e incominciò a far pressione 
sul parapetto divisionale, del magazzino di 
prua, vi produsse certo qualche fenditura, 
sicchè l'acqua incominciò a penetrare Ten- 
tamente dapprima, pui più rapidamente, 
anche nello spazio proviero garuutito dalla 
paratia stagna, 

La constatazione faita chie il Sebenico" 
poggia sul. fondo » del. mare nella stessa 
posizione come se galleggiasse, ilimostra 
che la sua \sommersione è avrenuta molto 
gradatamente, e cioè man mano che l'a- 
ria, uscendo dalla parte proviera del na- 
viglio, veniva rimpiazzata dall'acqua, 


Teri mattina, alle 11). .il signor Carlo 
Martinolich, rappresentante dell’ armatore 
del Sebenico“, siguor Negri, în seguito 
ad accordi presi coll’ ispettore im capo del 
Capitanato di porto, cav. Kloss, feee ‘an- 
corare sul luogo ove giace. il _, Sebenico“ 
la sua goletta Sidonia“ montata da cin- 
que nomini. Essa rimane colà, tempo per- 
mettendo, allo scopo di evitare che un 
naviglio, passando, nbbia ad urtare negli 
alberi del , Sebenico®, 1 

L'inchiesta iniziata dall'autorità. mavit- 
tima, della quale sono incaricati i capitani 
Frausin e Mitis, verrà ultimata nel più 
breve tempo. possibile. 

Entr'oggi sarà condotta ‘a termine Ja 
assunzione 3 protocollo delle. persone che 
si trovavano sulla coperta del, Mongolia" 
al momento dell’abbordaggio. 


Teri mattina furono interrogate tutte le 
persone che erano a bordo del Sebenico“, 
@ fu pure interrogato il cap. Danelutti 
che sveva il comando del ,, Mongolia®. 
Quando l'inchiesta sarà terminata, la com- 
missione plenaria si radunerà sotto Ja 
presidenza del cav. Kloss, e col concorso 
degli esperti emetterà il suo giudizio sulle 
responsabilità. 

* 


Nel più breve tempo possibite il ,Se- 
benico“ verrà ricuperato, impiegando al- 
l'uopo i due pontoni che si hanno & Trie- 
ste e quello molto più potente della 
marina da guerra, che si trova a Pola. 

I lavori di rieupero consisteranno an- 
zitutto nell'alleggerimento del piroscafo per 
mezzo dei palombari, poi, in guanto pos- 
sibile, nella otturazione della falla. Lo 
scafo verrà quindi allacciato con cavi e 
catene, e tirato verso terra fino alla mini- 
ma profondità possibile; allora verrà gra- 
dualmente sollevato fino al. toiale suo zal- 
leggiamento. Durante quest’ iltima parte 
dell'operazione, potenti pompe estrarranno 
l'acqua che si irova nel naviglio. 


Lo sciopero di Nabresina, 
del quale abbiamo esposte diffusamente le 
cause, è entrato in uno stadio acutissimo. 
Dopo lunghe pertrattazioni fra operai e 
principali, questi ultimi, dieliiarando di 
non poter accettare neanche, le domande 
ridotte dei lavoranti, deliberarono di chiu- 
dere tutte le cave, di sospendere nelle 
stesse ogni esercizio e di licenziare tutti 
gr opersi. 

Ta deliberazione di non accedere. alle 
parziali concessioni offerte dai principali è 
di persistere nello sciopero, fu presa. dal 
Comitato degli operai con 5 voti, contro 
3 favorevoli ad un componimento. 

La chiusura delle cavo esercita un gra- 
ve contraccolpo: sulla  ceonomia di tutta 
la regione di Nabresina ‘che nel lavoro 
degli scalpellini e dei cavatori aveva .il 
principale reddito. E' da augurare che sia 
quanto primo reso possibile ìl ritorno al- 
l’ordinaria attività di quegli esercizi indu- 
striali a condizioni soddisfacenti per en- 
trambe le parti. 


Le gite, Ieri, in occasione della festa 
della Madonna d'Agosto, sirecò a Muggia 
vecchia una quantità straordinaria di cit- 
tadinî. Nella mattina. partirono; col. piro- 
sesto ,Epulo“ 260 persone; col Gian- 
paolo“ 266; col ,San Giusto! 84, col 
nCapodistria“ 50, Il ,Zaule* parti per 
Barbana con 120 persone, e il, Magdala“ 
per Grado con 70. 

— Nel pomeriggio poi partirono per 
Muggia: col Gianpaolo“ 474 persone; 
coll’ Epulo 322, e col, Capodistria“ 320. 
Coll' Istria“ per Isola 190; col, Magdala“ 
per Grado 52; per Capodistria col ,San- 
torio” 95 0 eol ,S. Giusto* 171; col 
«Portorose* per Isola 252; coll',, Adriana“ 
per Isola e Pirano 118; coll',, Arsa“ per 
Pirano 136; per Miramar: col Miramar“ 
62 e col ,Melanira“ 34, e infine il ,Si- 
stiana“ per Sistiana con 78. 

Con la ferrovia dello Stato partirono 
per Divacciano e stazioni intermedie com- 
plessivamunte, 770. persone, e con la fer- 
rovia della Meridionale per Cormons. e 
stazioni intermedie complessivamente 360 
persone; 


Lo spettacolo ciclistica-ne- 
ronautico a Montebello. leri 
dalle 4 alle 7 pom., nell'ippodromo, di 
Montebello si svolse l'annunziato spettato- 
lo ciclistico-neronautico. Come al. solito, 
entro il recinto dell'ippodromo saranno 
state circa 400 persone, mentre di fuori 
ve ne. erano parecchie miglinia che aspet- 
tavano di godersi gralîs lo spettacolo. del- 
l’ascensione, 

Il publico dovette incominciare con l'in- 
ghiottirsi quattro. corse ciclistiche sotto ? 
coceniti raggi del sole. Ma laqualità delle 
corse era tale da fur accaponire la. pelle 
a più d'uno come se fosse stato d'inverno. 

Parlare dell'andamento di queste. corse 
sarebbe cosa troppo, dua; epperò limi- 
tiamoci a darne, per la cronaca, il reso- 
conto, sommario. 

Dopo. due corse praparatorie si tenne 
la decisiva. Lalla quale parteciparono otto 
corridori. Arrivò prinio il conte Ottone 
Valentinis di Monfalcone (l'unico che 
esse aspetto e sostanza di corridore); se- 
condo Pacor, terzo 

‘Alla corsa di resistenza (6000 metri) 
parteciparono otto corridori. Anelre questa 
fu vinta facilmente dal Valentinisinm. 9:46, 
secondo Bearz în 9:52, terzo Pirona in 
9.53. Il Valentinis fu applaudito. 

N comitato della gara consegna quindi 
ai vincitori... Ja promessa che ri 
le.medaglie d'argento dorato, d'argento e 
di bronzo che... farono già ordinate, 

Finite le corse. i pochi spettatori: si. av- 
yicinano al pallone che si sta gonfiando, 
In mezz'ora il pallone è pronto. E' quello 
dell'Oblak, poichè, per quello a;gas del 
Merighi non fu accordato il permesso di 
lanciarlo ‘in città, e a Montebello Ja così 
era impossibile non essendovi la condut- 
tura del gas. 

Nel momento în eui si leva Ta corda, 
da una vicina campagna viene lanciato un 
pallone: di; carta. Il-pubblico si diverte a 
far chiasso, e il Merighi non riesce far 
capire gli ordini aî suoi uomini. Ottenuto 
poî un po' di silenzio, egli dice: 

— Signori, oggi faccio la mia quattro- 
contesimaprima ascensione e . ringrazio 
tutti di esservi intervenuti. Domenica farò 
ancora un' ascenzione e sarà l'ultima per- 
chè dopo: mi, ritirerò. dalla cartiera nero- 
nautica. Arrivederci | 

Uno, due, tre; via tutti 14 

È Merighi s' altacca al trapezio facendo 
evoluzioni ‘ginnastiche, mentre il pallone 
) innalza maestosamente. Dall'alto getta 
dei foglietti réclame* di uns ditta in 
mobiglie.. Alcuni minnti dopo il pallone 
va a cadere sulla montagnola. dell''ippo- 
ilromo stesso, ma all'esterno, sicchè se il 


pubblico pagante potè assistere da yicmo 
alla salita del pallone, quello ele non pagò 
assistette in compenso alla discesa. 


Merighi toceò terra sano ‘8 salvo, riee- 
vendo le congratulazioni degli amici. 

Il suicidio di uno scono- 
sciuto. L'operdio Giuseppe Borut, abi- 
tante al N. 207 di. S. Luigi, passando 
ieri mattina per un viale del Boschetto, 
vide su un sedile, a poca distanza dal 
giardino botanico, un giovane che si con- 
toreeva disperatamente in preda a violenti 
impulsi di vomito, Si recò subito ad av 
visare la Polizia e a telefonare alla Guar- 
dia medica; 6 poto dopo comparve un 
dottore, il quale constatò che il disgra- 
giato, aveva trangugiato dell'acido fenico ‘e 
che ormai aveva finito di soffrire. 

Per assumere i rilievi di legge si reca- 
rono sul luogoril: eaneellista  Zafutta del 
commissariato di via ‘Scossa, e l'ispettore 
Rogheli del Boschetto, î quali trovarono 
Sotto il ‘sedile una boccetta contenente 
ancora una piccola quantità, del potente 
veleno. Perquisirono. il cadavere, e nella 
saccocgia interna della. giacca, trovarono 
un portafoglio sgualeito, contenente solo 
due biglietti del. montino Dussich, ‘concer- 
mente l'impegnata di due tagli di stoffa; 
sui quali vente data una sovvenzione di 
pochi ‘soldi. 

Non si trovò alclia carta  clie potesse 
identificare I'infelice. 

Questi indossaza un paio, di calzoni 
grigi, giacca. e panciotto  bruno-chiaro,; 
aveva, cappello lobbia e calzava un paio 
di stivaletti bianchi. Sulla sua ‘biancheria 
non si trovò aleuna iniziale. 

Il giovane, che può avere ventiquattro 
ò venticiniqle anni, aveva i capelli bruni 
e tagliati corti, e i mustacchì appena na- 
scenti e rossiccì, 

Dopo ile constatazioni di legge, il ca- 
davere fu trasportato, .col; cavrettone del- 
l'impresa: Zimolo, alla Cappella mortuaria 
di S. Giusto, 

# Il custode del giardino. botanico co- 
municb al cancellista  Zafutta che quasi 
ogni giorno tra le Sele 6 pom. si vedeva 
il giovanotto seduto nello stesso viale al 
fianco di una. giovane elegantemente ve- 
stita, la quale conduceva seco un ragazzo 
di quattro anni. 

Propositi di suicidio? La si- 
gnorità Emma W, da Pola, andava ieri 
dicendo che avrebbe mandato. l'estremo 
bacio al suo Eugenio e che poî sì sareb- 
be uccisa, Probabilmento non sì trattava 
che di un momento di esaltazione; di un 
po d'isterismo. Ma ad ogni modo, la fa- 
miglia impensierila, credette opportuno di 
ricorrere al signor Treves, il quale tro- 
vando la signorina alguanto eccitata, la 
fece condurre all'ospedale. 


Per offese alla M. S. Antonio 
S., di 26 anni, falegname, abitante in via 
di Pozzaccheta, fu arrestato iersera in 
una casa di via dei Capitelli percliè, in 
seguito a uu diverbio avato con una gio- 
vane-alla quale egli doveva un importo 
di denaro, si sarebbe espresso - secondo 
una denuncia fatta - con ‘parole ledenti 
la Maestà Sovrana, 

Fantasticherio d’ isterica? 
Teri notte, verso, le 3, yenne telefonato 
alla Stazione centrale di soccorso che ‘al 
Boschetto, e precisamente nelle vicinanze 
della villa Dreher, e'era una donna che 
aveva urgente bisogno di assistenza me- 
dica. Il dott. Fonda si recò sul luogo con 
un infermiere, e si trovò alla presenza di 
una giovnne, decentemente vestita, Ja 
quale, pallida e accasciata, stava seduta 
su una sedia, Presso di lei c'era un no- 
mo, il quale disse che avendo sentito 
emettere grida ‘d'aiuto, si éra internato 
alquanto nel. bosco, e aveva trovato la 
giovane istesa-a terra, delirante. 

Il dottore visitò accuratamente la ra- 
gazza, che accusava dolori alla regione 
addominale è alle reni, e non le riscon- 
trò nulla di grave, constatando solamente 
che era molto debole e alquanto agitata. 

Rianimata dalle cure prestatelo, la gio- 
vane affermò di nver subito grave oltrag- 
gio da cinque o sei persone a lei ‘scono- 
sciute. 

Il medico la fece trasportare all’ ospe- 
dale, dove, poco dopo, si recò ad interro- 
gola il cancellista Zaffutta, del commis: 
sariato di via Seussa. 

La ragazza si qualificò per Valeria @., 
di 18 anni, domestica, da Villa Verrue- 
chio, presso Rimini, e raccontò il se- 
guente fatto. 

L'altra mattina ella si era recata a Pi- 
rano per visitare una sua zia, ma non 
essendo riuscita a trovarne l'abitazione (1?) 
nel pomeriggio era ritornata a Trieste ed 
aveva preso alloggio in via Stadion N. 19. 
‘Alle 7° di sera era uscita di casa, e pas- 
sando nelle vicinanze dei volti di Oh: 
si er imbattuta nel suo innamorato, 
quale-l'aveva învitata a bere un bicchiere 
di vino. Il giovanotto Ja condusse in una 
osteria, poi nel restaurant. Alle Gatte“, 
dove si unì loro un conoscente del suo 
inpatnorato. Verso, le 10:tutti e tre ab- 
banionarono: il locale esi recarono 4 
passeggiare al Boschetto: 


Da questo punto il racconto della. ra- 
gazza si fa confuso, contraddittorio e a dir 
vero non molto attendibile. Ella afferma, 
dunque, clie i due uomini l'avrebbero la- 
sciata sola colà, dopo averle usato violen- 
za, e che mentre si disponeva. a tornare 
în città, s'incontrò. in una. comitiva. di 
quatiro'o cinque giovani a leî sconosciuli, 
i quali Ja costrinsero ad inoltrarsi nel più 
folto del bosco, ove le diedero da bere un 
liquore che la fece cadere în nn profon= 
do sonno. Il beRo si è che la G., pur 
dicbiarando di essere stata priya di cono- 
scenza, harn i particolari di quello chè 
sarebbe avvenuto durante questo periodo 
di narcosi. Invitata a declinare il nome 
del suò amante, la (0. restò un momento 
perplessa, poi disse di conoscerlo :soltanto 
per il nome di Luigi, benchè amoreggi 
con lui da cirea 10- anni. (sic!) Più tardi 
rettificd il nome dell'amante, che non si 
chiamerebbe più Luigi ma Bugenio, re- 
stando sempre lil cognome avvolto nel più 
profondo mistero. 


La Redazione 


All'ospedale fu constatato che la C. si 
trova in istato interessante. 

Un ubriaco insolente fatto 
ruzzolare dalle scale. La signo- 
rina Emma Pieciola, figlia della proprie- 
taria dell'Hotel Graz, in piazza della 
Borsa. N. 14 secondo ‘piano, stando nel 
corridoio, iersera, yerso le 11 e mezzo 
circa, vide salire il falegname Giovanni 
Laurica, di 45 anni. abitante presso la 
famiglia dell'operato Francesco Rebetz, al 
quarto piano della  cisa stessa. Era al- 
quanto. brillo, e “siccome quando egli si 
troya in quello stato si permette di com- 
mettere indecenze sulle scale, lo rimproverò, 
invitandolo a contenersì un po più deco- 
rosamente, 

L'ubriaco sllora rispose borbottando 
parole inintelligibili, e dando alla signori- 
na famigliarmente del tu. Questa confi- 
denza non garbò punto alla signorina 
Pieciola, Ja quale: si recò, a chiamare; uno 
dei suoi inquillini, e precisamente il gior- 
naliero: Paolo. Datola; di 24 anni, e lo 
pregò di far allontanare 1 impertinente. 
Il giovane, però, pervallontanare il Lau 
rica non trovò allo mezzo che quello di 
farlo razzolare giù da tutta la scala. 
Nella caduta il Eaurica riportò una ferita 
lacero-contusa al capo. 

La famiglia del Rebetz, udendo quel 
fracasso, scese, e trovò il suo subiuqui- 
lino in una pozza di sangue; perciò man- 
darono a chiamare il signor Treves e ad 
‘avvertire la Polizia. 

Il ‘lreves accorse prontamente e dopo 
aver fasciata alla meglio ‘a ‘ferita al Lau- 
rica, lo adagiò in una vettura e lo ac- 
compagno all'ospedale, dove fu accolto nel 
quarto ripartimento. 

L'ispettore Knapfelz, mandò ad arre- 
stare il Datola, il quale, dopo essere stato 
interrogato. dall'ufficiale Mrach, d'ispe- 
zione in via T'igor, fu condotto agli ar- 
resti. 

La ferita riportata dal Lauriea non pre- 
senta gravità. 

Rissa e ferimento. Il bracciante 
Giovanni Ratt, di 30 anni, abitante al 
N. 552 di Chiarbola superiore, entrando 
iersera verso le .7 in una liquoreria di 
via Miramar, urtò, inavvertitamente col 
braccio un operaio, il quale, in seguito a 
ciò lasciò ‘cadere a terra un cocomero che 
teneva fra le mani. Questa circostanza 
irritò il proprietario dell'anguria, ma non 
quanto il fabbro Luigi Gociaur, abitante 
a Scorcola N. 167, il quale prese le parti 
del danneggiato, si diede. a maltraltare 
il Ratt, e finì coll'inferirgli un colpo di 
coltello al petto, cagionandogli una leggera 
ferita di punta e taglio. Il Ratt, allora, 
diede di piglio ad ‘an uncino, di quelli 
che i braccianti adoperano per sollevare i 
colli di meree, e colpì l'avversario al capo, 
cagionandogli una ferita. alla tempia si- 
nistra, 

Al trambusto accorsero, le guardie, le 
quali prima di tutto condussero i due.mo- 
mini alla, Guardia modica e poi dinanzi 
all'impiegato d'ispezione in via Tigor. 

Il Ratt fu trattenuto in arresto. 

Le scenette della golosia.La 
vita coniugale del sarto Carlo T., di 32 
anni, abitante in via Torricelli, è amareg- 
giata dalle gelosie di sua moglie, la quale 
lo-pedina per via e quando lo coglie in 
fallo, gli regala delle.graziose scenette. 
Tersera appunto la signora T., in ‘ana 
delle sue perlustrazioni coniugali, sor- 
prese il marito che discorreva animata 
mente con una donna, nei pressi del 'ea- 
tro Armonia, e siccome quel terzo perso- 
naggio non le garbava, siavventò sulma- 
rito e si diede a maltrattarlo. IT, irri- 
fato per quel contrattempo, incomineiò ad 
urlare, mandando a tutti i diavoli il ma- 
trimonio, le donne e la gelosia; e sieco- 
me alle sue grida accorsero ‘molti curiosi 
ed una guardia, marito e moglie furono 
condotti in via Tigor, oye l'impiegato d'i- 
spezione condannò il Tt..a 12 ore d'ar- 
resto. 

Il peccato di Dante. A propo- 
sito del fatto narrato con questo titolo 
nella cronaca di ieri, il signor Dante P. 
ci surive esponendoci l'accaduto in modo 
diverso. da quello presentato dall'altra parte 
interessata. 

AI signor P. era eaduto, lavandosi, dal 
dito un'anello con: diamante che poi di- 
menticò nel catino, Aecortosi dopo  mez- 
z'ora, per istrada, delli mancanza del- 
l'anello ritornò a casa, & poichè il catino 
ura stato nel frattempo vuntato, chiese alla 
domestiea in presenza della pudrona dove 
lo avesse vuotato. La domestica indicò una 
tinozza, nella quale, dopo vuotata la. poca 
scqna «he conteneva, non si trovò traccia 
dell'anello. Allora ‘In servente dichiarò che 
parte dell’acqua l'aveva yuotata nella scafa. 
Ma il-buco relativo era così ristretto che 
escludeya .il passaggio di un anello anche 
più piecolo di quello mancante. 

A questo punto appena il P. avrebbe 
invitata Ja domestica a seguirlo in Polizia, 
lasciandole: però, dieci minuti -di tempo 
durante i. quali il P, si. ritirò nella sua 
stanza. Di lì a due minuti Ja padrona di 
casa entrò e conseguò al signor P. la 
nello, che la servente dichiarò di aver 
trovato sul tappeto della stanza e non 
nei calzoni del P. stesso. 

Cronaca triste. Ierinotte la guar- 
dia di finanza stazionata nel casello. ‘sulla 
strada di Barcola vide un giovanotto in 
maniche di esmicia che correva sulla 
strada, con fare alquanto esaltato, Lo segui 
con lo sguardo e lo vide aecingersi a 
scavalcare um eancello. Allora gli si avvi- 
cinò e l’interrogò. Il giovanotto gli rispose 
che voleva ammazzarsi. La guardia chiamò 
alenni suoi compagni e nonostante la fiera 
opposizione mossa da coluî, il quale si era 
dato a menar pugni e calei, lo trattennero, 
e fecero telefonare all'ispettorato di p. s. 
del Punto franco, ila dove accorsero guar- 
die che ammanettarono lo sventurato. Pui 
si telefonò all'infermeria Treves, da dove 
aceorse il signor Elio con tro infermieri 
e fece condarre il povero giovane alle 


sale d'osservazione dell'ospedale. Il disgra- 


ziato - un maniaco - è certo Demetrio 
Meodoro G., di 22 annì, studente, dalla 
Turchia. n 

4% Tersera si telefonava all’Iufermeria 
Treves che in via di Romagna c’era un 
tizio che, colpito da un assalto nervoso 
- epilottico - con un coltello în mano 
correva su e giù in una campagna, mi- 
nacciando. Si telefonò quasi contempora- 
neamente alla Guardia medica e all'infer- 
meria ‘Preves, e quando giunse <hi poteva 
assumersi l'incarico, il povero mentecatto 
fu collocato în una vettura 6 trasportato 
all'ospedale, 

Per l’onomastiso della mo- 
glie. Il signor Giovanni P. per festeggiare 
l'onomastico della moglie- aveva bevuto 
feri un po' più del ‘bisogno, e, recatosi 
alla finestra, vi si addormentò. Ma la po- 
sizione non era proprio delle più adatte 
per dormire; è infatti ‘egli cadde dal pri- 
mo piano sulla via ‘sottostante. Per buona 
fortuna, riportò: soltanto ‘due contusioni ai 
piedi o dovette venit  medicato dapprima 
all'infermeria Treves poi dal dottore della 
Guarilia medica. 

ata Secondo un'altra versione, sì trat- 
terebbe di um tentativo di suisidiò. 

Arresto per imputazione di 
Furto, Ieri mattina alle 6 fu arrestato 
Luciano @., di 26 anni, marinaio, da Pi- 
rano, imbarcato sul piroscafo Magdalena, 
perchò accusato del furto di 24 corone e 
12 centesimi, avvenuto l'altra sera. da 
una cassa chiusa a danno del suo compa- 
gno Domenico Bonifacio. 

Durante il lavoro. Il facchino 
Tommaso Ceserito, di 32: anni, abitante 
în via delle Acque, ieri mattina alle 11, 
accudendo al proprio lavoro, riportò aleu- 
ne ferite di taglio alla mamo sinistra. 

Teri mattina, alle 8 e mezzo, il fabbro 
Rodolfo Marchionni, di 20 anni, abitante 
in via 8. Maurizio N. 15, aecudendo al 
proprio lavoro, riportò aleune ferite alla 
mano sinistra. 

Per le cure del caso dovettero rieorrere 
alla Guardia mediea. 

Malori improvvisi. Il facchino 
Giuseppe Viola, di 30 anni, abitante in 
via del Molin piecolo, ieri poco. dopo 
un'ora pom., mentre si trovava in nn'o- 
Steria di quelle vicinanze, fu colto da 
grave malore. Telefonatosi alla Guardia 
mediea, il dottore, accorso, fece traspor- 
tare il sofferente all'ospedale. 

Maria Demoy, colta iersera da malore 
improvviso, in via di S. Giacomo, fu pron- 
tamente. soccorsa all'infermeria Treves. 

Anche: la signora Maria ved. Buttazzo- 
ni fu colta ieri da male repentino, è dopo 
aver otténuto i primi soccorsi all’inferme- 
riu reves, fu condotta all'ospedale, me- 
diante vettura. 

Lesioni accidentali, Ieri verso 
le 4 pom., il braeciante Alfonso Scam- 
perle; di 36. anni, abitante im via di Ri- 
borgo, riportò accidentalmente una ferita 
di taglio al polso destro. 

Ricorse alla Guardia medica: 

Cocomero fatale. Il bracciante 
Giuseppe Rustian, di 50. anni, abitante & 
Barcola, ieri sera, verso le 9 tagliava un 
cocomero, quando sfuggitogli di mano il 
coltello, ne riportò unu ferita. 

‘Alla Guardia medica ottenne 
più urgenti. K 

Cadute. Giovanna Ostir, di :32 anni, 
abitante in. via Mozza Ni 2, ieri verso le 
6 pom., cadendo, riportò una distorsione 
alla mano destra. 

Ricorse alla Quardia medica. 

Il fanciulletto Pietro Gruden, di 6 an- 
ni, abitante in via delle Zudecche N, 1, 
ieri mattina alle 9; trastullandosi cadde e 
si ferì sopra l'occhio destro. 

Fu accompagnato alla Guardia medica 
per le cure necessarie. 

Angelo Sigola, di 29 anni, abitante in 
via di Orosada N. 7, sdrucciolò ierî su 
una scorza di cocomero e nè riportò una 
frattura alla fibula è al malleolo destro. 
Tibbhe Je prime cure all'Igea; poi si recò 
all'ospedale. 

Lo sealpellino ‘Franceseo Fano, di 17 
anni, abitante in via di Cologna N. 7, 
ieri sera scivolò e cadde in guisn da ri- 
portarne una distorsione all’omero scapo- 
lare destro. 


le cure 


Ricorse alla Guardia medica. 

La caccia al portamonete. 
L'ispettore degli agenti, Grandi, e l'agen- 
te Moretti, arrestarono ieri mattina in via 
Cavana il braeciinte Ermanno ©., di 20 
anni, abitante in vin dì Crosada, il quale 
venne sorpreso mentre tentava di rubare 
il portamonete a un passante. 

Cronaca minima. Ieri mattina 
venne atrestato l’opersio Antonio O, di 
48 anni, da Dormberg, perchè privo di 
mezzi di sussistenza. 

Térinotte fa arrestato in via Nuova, 
perchè trovato a dormire sul lastrico, 
‘Rodolfo U,, di 38 anni, pertinente a Ve- 
TODA 

Ieri sera si presentava spontaneamente 
all'autorità di pubblica sicurezza Francesco 
B., di 28 anni, fabbro, da Zagabria, di- 
chiarandosi privo di occupazione e di 
mezzi di sussistenza. Fu tratto agli ar- 
resti. 

Nel pomeriggio di ieri, in via del Pa- 
ne, il calzolaio Giacomo K., di 45 anni, 
alquanto in cimberlì, commetteva eccessi. 
Le guardié lo arrestarono. 

Terinotte, per canti e schiamazzi {uro- 
no arrestati sulla pubblica, via tre indi- 
vidui. 

Corrispondenza aperta. 
Bionda. 1. La compagnia Reiter-Pasta 
non subisce cambiamenti nel. suo perso- 
nale artistico sino alla fine del triennio. 
Perciò riteniamo per certo che gli attori 
da lei nominati ne facciano parte ancora. 
2. Non ci consta elie quell’artista abbia 
erduto la voce, — Leonilda L.Inrealti 
la glicerina giova per i capelli, special- 
mellte 86 vi si acgiunge un pizzico di 
borace e un po’ d'acqua di fior d'aran- 
cio. — Cwrioso. Una buona vernice nera 
per legno si prepara con 4 parti di nero 
d’anilina, 6 di gommalacea, e 70 di al- 


mministrazione mon restituiscono | manoscritti quand'anche non ineeri 


AVVISO. 

Quest'anno ama vi sarà la solita 
distribuzione di sussidi alla Pia Casa dei 
Poveri in occasione del 18 agosto. I sus- 
sidî verranno mandati a domicilio. 


La Dirorione Gan, di Pubblica Benofivanaa, 


L'AMBULATORIO 


Dott. E. VIDEUCICH 


RESTA CHIUSO 
durante il mese d’agosto 
Indirizzi 
in qualsivoglia quantitativo e di qualunque 
branca, dell'Austria-Ungheria e della Ger- 
mania ; offerte, circolari (a macchina fino 
10,000 esemplari in 24 ore), qualunque 


lavoro di’ scritturazione, contabilità, tradu- 
zione ece., presso 


LA CANCELLERIA PER DISOCCUPATI 


DENARO 


ricevesi sopra Biciclette e Carte 
Stabilimento Dussich. 


Fomografi 'ulintri spliscano Avegatro e Altarase da Triesto 


di valore. 


Presse a frizione 
‘Presse nd accentrieo. Forbiel a banoo o tutta 
le maceliine per lavori .da bandalo, fornisca 

prontamente ed a prezzi convenienti 

bs Gelbhaus & C. e 
fabbrica macchino Altenmarkt-Tenneborg (Austria Int), 


Birra Pilsen 
dalle fabbrica Consorzialo. di Pilton 
BIRRA BAVARESE 
-Hofwrau Nussdorf 
in fusti e bottiglie. Servizio a domicilio 
Rappresentante generale e deposilario 


GIUS. VIVANTE, Trieste, viaS. Lazzaro #4 


Telefono N. 876. 


‘100 tp von .e oug wqrady 
virlenb r soqgorg ist 
OS4VI TIT ONVESIL ONIA 
Qemwagii, DIOnI:UN ip auorzalip 8j 0Hos EUEije}i Ei 


Z Opoponhoy 


sN INVONOBOX.TIN" VINOLLUHI. 


Grande partita 


BOTTI vuote 


quasi nuove, sanissime, tanto per vino 

bianco: elie nero, da 3 a 10 ettolitri, in 

legno duro con cerchi di ferro, a prezzi 
da convenirsi, presso 


G. RIGO, PINGUENTE (Istria). 
TUTTE LE UNIFORMI 


pet volontarî di un anno 


confeziona esattamente secondo le prescrizioni 
inoltre osoguisce VESTITI ALL'ULTIMA MODA 
per borghesh, 


GIACOMO RUPP 


sarto militare delli. r. reggimento fanteria 97 
Caserma grande. 


SARA 


© MOBILI 


Trieste - Via Tasa (Rozzol) 
angolo Via Limitunea 


Alessandro Levi-Minzi 
| MAGAZZINI: 


Piazza Rosario 2 
(edificio scolastico) 


e Via Riborso 21 


Prezzo corrente 
illustrato 
gratis franco ama 


£ 


LA FILIALE 
Banca Union 


Nrioste 


'oosupa di tutte lo operazioni di Banca 
a o Cambio valute 


a) Accetta varsamenti în conto corrente, nb- 
buonando l'interesse annuo. 

Lor BANCONOTE 3:/,°/, con préavviso!di 30 giorni 
2/6 mesi fisso 

iS min 
Por napoLtom 25,0), con preavviso di 30 giorni 
ÙRA i $ mesì fisso 
1/Mle 0 are 
b) ih BANCO GIR Oabbuonando 24% 
Interesse nimito Sopra qualungne somma: re. 
levazioni vorso chògne sino af. 20,000 avista, 
per importi maggiori il preavviso sarà da darsi 
prima delle ore di Borsa. Conferma del ver. 
amento în apposito libretto; 

0) CONTEG&GIA per tutti i versamento 
tatti In qualsiasi ora d'ufficio Ta valuta del me. 
desimo giorno. 

1) Assume pei propri correntisti. l'inotsa 
di Gonti di pinzza, di cambiali su ‘Trieste, 
Vienna, Budapest ed altre prificipali città della 
Monarchia,rilescia loro assegni per queste piazza 
04 necorda loro ia facoltà dî domiciliare effetti 
presso la sua cassa franco di ogni spesa, 

'o) ilascia al corso di giornata franvo di 

ualunquespesa Vagiined'Assegni del. 
fa Banca d'Italia, nonchè Vaglia dei 
Banco di Napoli. 

Î) S'incarica dell'acquisto e della 


vendita di sci osta Yalute e divise, 
nonchè dell'incasso di assegni, cambiali eta 
gliandi verso todica provigione. 7 
‘g) In base ad accordi presi coi rispettivi 
istituti. di Emissione, In ‘ FILIALE DELLA 
‘BANCA. UNION è in grado di cedere _corren- 
temente al corso di giornata franco 
spese { seguenti valori: 
ttere diPegno 4'/,%, delle Casse di Rispare 
mio Riunite di Budapest; Lettere di Pegno 45/19 
della Cotitral - Hypotken - Buk Ungarischer 
Spnrcassan, Lettere di pegno 4 ed Ubbliga» 
zioni Comunali 4%, con 5% di premio della 
Pester Ungarisolio Commeretul Bank di Buda- 
pest ; Lettere dipegno 4% della Banca Qentrala 
Austriaca di Oredito Fondiario di Yienna, 
Lettere ‘di pegno 4° nonchè le Obbligazioni 
inpremio 8%; dell’i. r. priv. Stabilimento Gene- 
rale Austriaco di Credito fondiarlo di Vienna, 
La FILIALE della BANCA UNION necetta 
n custodia verso tinn tenuissima tassa affetti di 
ualsinsi specie, procura l' inoassodel couponti 
nia scadenza o Inverifica dei titoli sorteggiati 
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cool'a 90°. Si scioglie il nero d’anilina in 
60 gocce di acido cloridrico concentrato 
e 15 grammi di aleool e si aggiunge poi 
la soluzione alcoolica di gommalacca. — 
Musicista, 1) Fra pochi giorni saranno 
a Trieste, sl Teatro Fenice. 2) Impo 
bile avore oggi una copia ii quel gior- 
nale; tutt'al più» potrà forse consultarne 
la collezione in qualche biblioteca mila- 
nese, 

Notizie meteorologiche. — 
Teri: ‘Temperatura ore 7 ant, 22,5, ore: 2 
pom. 30.0 C.° — Altezza barometrica ore 
7 ant. 761.2 — Oggi: Alta marea 10.32 
ant., 10/18 pom. Bassa marea 4.8 ant., 
1.35 pom. 

Ogni giorno una. 

hi la campagna, che bella cosa! 
Ma se non ci vai mai! 

vero; ma ci va mia moglie. 


Ù Crati e Goncerti 


Concerto De Filippi. La sala 
della (Società Americana accoglieva iersera 
un pubblico molto numeroso, che con 
frequenti e fragorosi applausi diede segno 
del proprio gradimento. Lo svatiato pro- 
gramma, che comprendeva musica di tutte 
lè scuole e di tutte le epoche, ebbe ottimo 
svolgimento, chè il baritono De Filippi 
porse con intuizione artistica il Prologo 
dei Pagliacci e - notevole esumazione che 
trovò, Jargo -consentimento fra gli inter- 


venuti - la Stella confidente del Robaudi | 


finemente interpretata. Il tenore signor 
De Rosa, mercà il suo ottimo registro 
acuto, sepps, farsi, molto apprezzare mel 
Racconto della Bohème di Puccini, che 
dovetté replicare; ed un toro maschile. 
eseguì con. perfetta intonazione ed ottimi 
coloriti; il Va pensiero del Nabucco e Ja 
Preghiera nei Lombardi; il primo venne 
pure hissato. 

Chiuse il. concerto la scena finale dei 
Due Foscari, eseguita assai bene dalla 
signorina Pagliaro, dai signori De Filippi 
@ Bernettich è dal coro. JI pubblica -en- 
tusiasmato non  ristava  dall'applaudire, 
sicchè gli esecutori ‘abbenchè il brano - 
massime. pel, baritono - sia tutt'altro che 
leggero, dovettero concedere. la replica 
della seconda parte. 

Meritano lode incondizionata Jo zelo e 
la brayura del maestro Taverna, che con- 
certò i pezzi d’assieme ed accompagnò 
splendidamente al pianoforte. 

La signorina Pagliaro venne presentata 
d'un bel mazzo di fiori. 


Marina e Navigazione. 


Ricupero dei navigli nanfragati. 
Ricuperi e salvataggi celebri. 


Benchè i governi sieno obbligati a prov- 
vedere alla sicurezza della navigazione 
col liberare il mare dai resti di navigli 
naufragali, l'opera di ricupero, nei casì in 
cui è possibile, è totalmente lasciata al 
l'iniziativa privata. I' molto interessante 
passare qualche ora negli uffici di una 
delle grandi compagnie di salvataggio, 
che oramai sono diventate istituzioni di 
capitale importanza per le nazioni marit- 
time, non solo perchè ricuperano ogni 
anno: moltissimi navigli che altrimenti 
andrebbero perduti, ma anche perchè aiu- 
tano potentemente i governi nel mante- 
nere libero il mare da ingombri, perico- 
losissimi specialmente in vicinanza dei 
porti. In questi uffici è tenuto esattissimo 
conto della posizione di tutti i navgli 
arrenati, investiti, o in qualsiasi altro modo 
pericolanti. Lungo tutte le coste che si 
trovano nel raggio d'azione di una deter- 
minata compagnia funzionano estese reti 
telefoniche e telegrafiche le quali, non 
appena qualche accidente si verifica, do 
segnalano all’ ufficio della compagnia, 
che spedisce immediatamente sul luogo 
gli appositi battelli di salvataggio, che 
sono forniti di tutto il necessario per un 
pronto ricupero e di personale espressa- 
mente addestrato a tale operazione. Mereò 
l'attività di queste istituzioni la parola 
naufiagio, nel suo proprio significato di 
totale perdita di un naviglio, non la più 
quasi ragione di esistere. Ri 

Per il passato i navigli naufragati ca- 
devano quasi sempre in potere dei pirati 
che, organizzati in compagnie numerose 
piombavano addosso ad ogni naviglio in 
pericolo per impadronirsene per proprio 
conto. Nei paraggi più pericolosi delle 
coste d'Am non più di cento auni fa, 
ben 4000 pirati vivevano depredando na- 
vigli in pericolo. 

‘Prima dell'attuale organizzazione delle 
moderne compagnie di salvataggio, quando 
un bastimento naufragava all'entrata di 
un porto, trascorrevano mesi prima che 
il passaggio fosse nuovamente reso libero; 
ora invece l'operazione di sgombro è così 
rapida che la la durata dell'intoppo mon 
ha alcuna influenza sul movimento eom- 
merciale del luogo. 

Una delle principali compagnie di ri- 
cupero è la Thames Conservaney" che 
estende la propria sfera d'azione a tutto 
il corso del Tamigi; ed ha a propria di- 
sposizione 70 pontoni, ciascuno dei quali 
è capace di sollevare 150 tonn. e ne pos- 
siede altri due da 300 tonn., e due da 
400 tonn. Dei più notevoli ricuperi operati 
da questa compagnia furono quelli dei 
tre piroscafi ,Newburn, , Winston® ed 
Erasmus Wilson“ alle foci del Tamigi. 
Il ,Newburn® e il ,Winston*, durante 
una densa nebbia erano venuti a colli- 
sione e quest'ultimo colò a. picco imme- 
diatamente. Poco dopo il ,Wilson® en- 
trando in porto, non udì il segnale di 
allarme dato dalla sirena del pontone di 
salvataggio giunto in quel momento sul 
luogo del disastro. e investi a tutta 
forza il, Newburn“, già gravemente dan- 
neggiato ‘dalla prima collisione, spezzan- 
dolo letteralmente in due parti. È 

Queste furono. ricuparate e vendute 
rispettivamente per 15 e 75 sterline: il 


» Winston“, molto danneggiato, fu pagato 
900 sterline ed il ,Wilson*, che ebbe 
meno a soffrire dall'urto, potò venir ripa- 
rato e riprendere la navigazione, 

Fra i ricuperi di navigli da guerra, ha 
fatto epoca quello della nave inglese 
»Howe* operato da una compagnia sve- 
dese nel 1892 sulle coste di Spsgna. 

L',Howe“ aveva uno stazzamento di 
oltre 10 mila tonnellate e portava a bordo 
4 cannoni da 67 tonn. 

Durante una notte dì nebbia investivasi 
sulle roccie dî Pereiro Reef, ebbe il fianco 
squarciato e tutto il ponte anteriore in- 
vaso, dall'acqua. 

Primo di tutto furono distrutte a mezzo 
di leggere cariche di dinamite tutte. le 
punte della. roccia che, erano penetrate 
nella naye e che costituivano, un. volume 
di.quasi 400 metri cubi; poi i palombari. 
con un lavoro pazientissimo, durato parec- 
chi giorni, circondarono la, parte danneg- 
giata dello, scafo con un'immensa arma- 
tura in legno @ così la nave fu rimessa 
a galla. 

Durante Ja guerra ispano-americana, 
l’inerociatore spagnolo .,, Reina Mercedes“, 
andato a picco nelle acque di Santiago, 
fu rimorchiato felicemente in. porto dopo 
due mesi di lavoro. L'opera di rieupero, 
cominciata il 1.0 gennaio 1899 da una 
compagnia americana - gli spagnuoli ave- 
vano abbandonata la nave - fu condotta 
a termine il 1.0 marzo dello stesso anno. 

La nave era rimasta incastrata fra punte 
rocciose donde non poteva venir estratta a 
rimorchio, e stava sbandata sul fianco con 
una inelinazione di 28 gradi. Furono rimos- 
se tutte le parti in legno e poi al disotto 
della parte di scafo che sporgeva dalle 
roccie fu costruito; un immenso comparti- 
mento stagno, pel quale s' impiegarono 
oltre 10 mila metri quadrati di legname, 
800 metri di tela catramata e circa 6 
tonnellate di stoppa per le saldature. 

Quando il ,caffer-dam£ fu finito, al 
sopravvenire dell’ atta marea, la Reina 
Mercedes“, dalla quale era stata pompata 
l'acqua; liberata di fra le roccie, venne 
subito a galla. 

Qualche volta il totale ricupero del na- 
viglio naufragato non è possibile, ed al- 
lora conviene limitarsi a ricuperare sin- 
gole parti, come avvenne nel caso del 
Maine“, che fu, come si sa, distrutto 
nel porto di Avana da un'esplosione. Si 
rieuperarono in quell'occasione soltanto al- 
euni cannoni e pochi altri aecessori. 

Benchè le difficoltà per il ricupero dei 
navigli da guerra sieno, come abbiamo 
detto, più grandi che per ogni altro ge- 
nere di navigli. tuttavia, anche le navi 
assai piccole possono, in speciali con- 
dizioni, esigere operazioni lunghe e diffi- 
cili, come avvenne per il famoso yacht 
da corsa di Lord Dunraven; il ,, ValkyrieII“, 
il quale affondò poco dopo aver preso 
parte all',American Cup“, in una gora 
presso le foci del Olyde. 

Il suo ricupero presentò serie difficoltà 
ed.esigette l'uso di due pontoni, perchè, 
calato a fondo ad una profondità di 15 
metri, in causa, della, sua pesantezza e 
della forma speciale della chiglia, si era 
affondato nel fango per quasi 7 metri. 

Il ricupero di navigli è opera dispen- 
diosissima, Quello, per esempio,, del gran- 
de bark Indipendence, naufragato nel 
porto di Nuova York, costò 125 mila 
franchi. 

Il porio di Nuova York è tristemente 
famoso per gli innumerevoli naufragi che 
vi avvengono, fra i quali il più terribile fu 
quello del ferry-boat ,Ohicago“ in cui si 
ebbero a deplorare molte vittime umane. 

Il Chicago“ aveva un valore di più 
che mezzo milione di franchi, e portava a 
lordo, oltre a parecchie centinaia di pas- 
seggeri, nn grande carico di cavalli ed 
una cassa contenente sbarre d’argento del 
valore di 150 mila franchi. 

L'opera di ricupero si cominciò coll’as- 
portare, a mezzo di palombari, l'intero 
ponte superiore con le ciminiere ed il re- 
Sto delle soprastrutture. 

Siccome la carena era fortemente in- 
castrata, a circa 15 m. di profondità, in 
uno spesso strato di fanghiglia tenacissima, 
si dovette, prima di adattarvi le catene di 
sollevamento, passarvi sotto un sottile cayo 
d'acciaio per aprire il passaggio nel fango 
alle catene stesse che, dopo un lunghis- 
simo lavoro, furono applicate in numero 
di dieci al disotto di tutto lo scafo. Pesa- 
vano ciascuna otto tonnellate ed avevano 
un diametro di sei centimetri. Il peso del 
naviglio sommerso superava le 1000 ton- 
nellate. Furono impiegati i due giganteschi 
pontoni ,Monarch“ e ,Reliance“ ed il 
ricupero riuscì splendidamente, 


Avviso ai naviganti. - Scafo 
affondato nel golfo di Trie- 
ste. Il locale Capitanato di Porto.e.S. M. 
pubblica il seguente avviso: Lo scafo del 
del piroscafo Sebenico“ trovasi affondato 
in circa 22 metri di profondità nel golfo 
di ‘Irieste, in posizione distante equamente 
tanto dalla Lanterna di Trieste come. da 
quella di Punta Sottile di due miglia ma- 
rittime, 

La posizione del. ,,Sebenico® viene se- 
gnata, tempo, permettendo, da un trabac- 
colo ancorato nelle sue vicinanze, che di 
notte terrà esposto il prescritto fanale a 
luce bianca, 

Movimento nel porto. Arriva 
rono ieri nel' nostro porto i piroscafi Iloy- 
diani ,Thalia* da Venezia con 104. pas- 
seggeri; il piroscafo italiano , Ravenna“ 
da Ravenna con 37 passeggeri; i piroscafi 
a. u. , Nibbio: da Zara, , Stagno“ da Gra- 
vosa, nFiume“ da Fiume con 15 passeg- 
geri; e il logher ellenico ,Teodirona“ da 
Santorino e Megline. 

#82 Partiroto © piroscafi Iloydigni 
sWurmbrand“ per Cattaro, ,Habsburg"“ 
per Brindisi ‘e Alessandria, , Aurora“ per 
Fiume, Pireo scali e Batum. 

234 Il piroscafo ,Immacolata* partì ieri 
con carico completo da Odessa per Am- 


hurgo. 


Noleggi. Da Newcastle si noleggia 
rono i seguenti piroscafi: ,Ixia* dal ‘I'yne 
per Genova, a 619, , Marie Therese® per 
Napoli a. 617!/,, e »Phyllis“ per Savona 
a 69. Da Cardiff si noleggiarono i piro- 
scafi ,Confidenza“ per Venezia con coke 
a 79, un altro pure per Venezin a 8 
seellini. 


15 agosto 
Da GORIZIA. 

La chiusura del Giarldini In- 
fantttl. I civici Gigrdivi infantili oggi 
vannero chiusi, I piccoli frequentanti ‘in: 
scritti furono 452, e precisamente 218 
imaschi e 234 femine. 

Divisi per i singoli Giardini sono : Giar- 
dino al Passaggio Edling insoritti 75, cioò 
42 maschi e 33 femmine; Giardino in via 
Codelli inscritti 60, maschi 31, femmine 
39; Giardino in Riva Castello inscritti 78, 
maschi 37, femmine 41; Giardino in via 
Torrente inscritti 60, maschi 29, femmine 
31; Giardino in via S. Giovanni inecritti 
74, maschì 31, femmine 43; Giardino in 
via Vogel insoritti 64, maschi 29, femmine 
35; Giardino Frannesco Giuseppe insoritti 
41, machi 19, fammine 22. Durante l'an. 
no abbandonarono i Giardini 14 maschi 
è 16 femmine; morirono 3 maschi e due 
femmine. 

Il prossimo anno scolastico incomincerà 
il 16 settembre, 


Il Giardino al Ponte Isonzo. Co- 
me sapete, da poco in qua è passnto in 
regia comunale il Giardino infantile at 
Ponte Ssonzo; fondato dalla Lega Nazio- 
nale è da quella per lunghi anni mante: 
nuto. Esso però continua ad esser ottima- 
mente diretto dalla signorina Lodovica 
Zitter. 

Gli insoritti dello scorso anno scolastico 
furono 64, di cui 33 maschi e 31 femmi. 
ne. Ne rimangono per l'anno venturo 40, 
giacclò 3 di quei bimbi morirono nell’an- 
no e 21 passarono alla scuola popolare. 
Altri 2 se ne aggiungeranno, 

E’ sperabile.e desiderabilo che quanto 
prima quel Giardino passi nell'edifizio. che 
per esso in quei paraggi fa costruire la 
Lega. 

Una questione controversa. — 
Moriva circa quattro anni fa un giovane, 
Francesco Orn, che essendo stato allievo 
della civica scuola di musica, sezione ar- 
chi, aveva legato il suo avere al Comune, 
ponendo a candizione che ogni anno il 
Comune desse in premio up violino al 
più meritevole della sezione archi. 

Ciò lasciava un po' di dubbio sul come 
il Comune dovesse regolarai quando il più 
meritevole non fosse stato un allievo di 
violino ma di altro strumento. Si sottopose 
il caso alla Luogotenenza per un parere 
in merito. E la Luogotenenza decise che 
il Comune poteva arche premiare con altro 
istrumento d’arco anche altro allievo che 
non si dedicasse al violino, 

La tariffa doganale germanica 
e la nostra orticoltura. Il grave da- 
zio protezionista. che gli agrari germanici 
vogliono imporre alla produsione agricola 
degli altri Stati, è caduto qui come ua 
fulmine a ciel sereno sulle nunye speran- 
ze sorte per la nuova lineea di congiun- 
zione diretta fra l'Adriatico ed il Mare 
del. Nord, 

Non bisogna dimenticare che saranno 
colpite gravemente lo frutta, 6. proprio le 
ciliege e le susine che occupano il primo 
posto sul nostro mercato di esportazione, 
Poî gravissimamente colpito le fragole, le 
mandorle, le pesche, le albicocche e le 
noci. 

Ora è provato, da una statiatica esattis- 
sima del civico Commissariato di annona, 
che nel periodo dal 5 aprile al 30 ottobre 
dell'anno scorso, si vendettero frutta nel! 
Goriziano per corone 1,223,016. Inoltre 
per gli ortaggi esportati, come patate, 
asparagi eco, corone 184,346. 

‘Anche l’industria delle frutta e degli 
ortaggi essicati andrebbe a sentire un 
danno gravissimo dalla nuova tariffa gor- 
manica, e le nostre colture ed industrie 
orticole e pomologiche dovrebbero alla 
loro volta, secondo il parere di reputati 
economisti, chiedere misure protezioniste 
per non essere rovinate. 

Par l’Esposizione di Lodi. Come 
si sa, anche Gorizia fu invitata a parteci. 
pare ‘all'Esposizioni dì Lodi, e cioè nella 
sezione delle arti grafiche e specialmente 
delle cartoline postali illustrate, Il nostro 
Municipio lodevolmente corrispondendo 
all'invito, si diede premura di formare una 
bella e ricoa raccolta di cartoline che in- 
vierà a quella Mostra, Anche cultori pri- 
vati di quella patita hanno intenzione di 
mandare le proprie produzioni all’Esposizio- 
ne lodigiana. 

Trasferimento, L'ufficiale alle im- 
poste, sig. Andrea Caus, venne traslocato 
nella steraa qualità da Pala a Gorizia, 

Arrasti. Stamane fu arrestato quel ra- 
gazzo Ferruccio Ussai, d’anni 14, appren- 
dista nella calzoleria Giovanelli ed abitan- 
te in via Franconia N, 2, che ieri nel po- 
meriggio, con un colpo di stivale, feriva 
alla testa Vincenzo Malnig, d'anni 14, 
addetto a! negozio Pontoni in Piazza gran- 
de, Il piccolo feritore - pienamente con- 
fesso - fu rilasciato in libertà dopo essere 
stato assunto a verbale. 

%* Per eccessi commessi in istato di 
ubriachezza, iersera alle 20 fu arrestato 
Matteo Beltrami, d'anni 54, abitante in 
Riva Castello N, 5. 


Da PARENZO. 

ll dazio consumo. Nel giorno 23 
agosto a, v., allo 10 ank, verrà tenuta 
presso l’ispettorato superiore di finanza in 
Capodistria, una pubblica asta medianie 
offerte în isoritto per deliberare al miglior 
offerente la percezione del dazio consumo 
nel distretto di Parenzo. 

Le condizioni d'appalto possono venir 
ispezionate presso I’ Ispettorato suddetto e 
al commissariato dello guardie di finanza 
in Parenzo, 


Da POLA 
ll busto a Dante. Proseguono i la- 
vori di ristauro dell'atrio del palazzo di 
città al Foro, per la collocazione del busto 
all'Alighieri. 
in questi giorni sarà immarata la targa 
e, în u'adunanza di tutti Î presidenti delle 
società cittadine e del comitato dei gio- 
vani, saranno presi gli accordi definitivi 
per l'inaugurazione del busto, 
Elargizioni. Alla Società di benefi- 
cenza della signore vennero oggi elargite 
corone 20 dalla signora Marianna Inaschi, 


per onorare la memoria del dott. France- 
sco Iaschi, 

AI fondo sussidi della locnle Camera 
dei medici per l'Istria furono elargite co- 


Uffici der giornale: Piazza delle Legna N. % » Ingresso per Je ore di notte: Via della Fornace N. 8 


rone 20 dal dott, Giuseppe Iaschi, pure 
per onorare la memoria del dott. Fran- 
ces0o, 

Stallaggio in fiamme, Tersora s'in- 
condiò accidentalmente uno stallaggio del 
signor Angelo Valerio, in via Veruda, Si 
abbruoid della paglia e le tavole del tetto. 
Il fuoco fu spento dai vicini. 

Fra villici. Stamane ebbe luogo al 
locale Giudizio distrettuale un dibatti- 
mento fra i villici di Promontore, Gioyan- 
ni Premnte e Pietro Caporalin, che in uno 
dei decorsi giorni avevano frovato rissa 
fra loro per questione di confine di fondi. 
ll Premate fu condannito ad otto corone 
di multa o un giorno d'arresto, ed il Ca- 
poralin a cinque corone o un giorno di 
arresto. 

Impress ladresca andata a ma 
le. I ladri tentarono ierinotte di. pene- 
trare nel negozio di Nicolò Privileggio, al 
N. 7 di via Cenide, forzandone la fine. 
stra, ma questa, di ferro, resistette. Il sig. 
Privileggio avvia il comando di p. e. 

Due dita fratturate. Stamane alle 
9 venne condotto all'ospitale civico il con- 
tadino Matteo Perusto, dai casolari di Pe- 
ruschi di Dignano, il quale s'aveva frat- 
turate due dita mentre sollevava una pie- 
tra, che gli scivolò di mano, 

| Polesi a Fiume. Stanotte alle 11.30, 

si staccava dal molo nuovo il_ piroscafo 
Villam, cho si recò în gita per Fiume con 
a bordo 355 persone 

Un bove soffocato, Nella macelleria 
di Gregorio Glatti, in via Kandler, venne 
ieri sequestrata dagli! organi dell'ufficio di 
annona tutta la carne di un bove, macel. 
lato clandestinamente ed:era morto per sof- 
focazione a villa dei Giadreschi, La carne 
sarà seppellita dal canioida nel cimitero 
dei bruti. 

Un congresso tumultuoso fu quel- 
lo degli attinenti al consorzio degli osti e 
trattori, ch'ebbe luogo ieri nel pomeriggio. 
Tra i presenti, circa una trentina, sorse 
vivo dibattito per questioni d’indole interna 
e per i delegati del Consorzio all'adunan- 
za, Il congresso, dopo viva discussione, si 
sciolse, e le questioni insorte’ saranno. de- 
finite dal Capitanato distrettuale quale 
autorità industriale. 

ll viaggio di due piccoli triestini. 
All'arrivo del piroscafo lloydiano Almissa, 
ieri nel pomeriggio, il capitano del piro- 
scafo consegnava alle guardie municipali 
due ragazzi triestini, che s'erano imbarcati 
@ Trieste senza aver di che pagare il bi- 
glietto di passaggio. I due, che rispondono 
si nomi di Stefano Goriup e Massimiliano 
Cossenîi, tredicenni, furono stamane rin- 
viati, col treno, a Triesto, 


Sciarada 
Sempre triste è il mio secondo 
Se il primier nol fa giocondo, 
Td io triste son dayvero 
Quando mancami l'intero, 
Lelio 
Spiegazione del giuoco precedente: 
INVIDIA-BILE 


BORSE E MERCATI. 


Caffè. Amburgo 15. (Chiusa) Santos gooi! 
average per sett 27.75, per dicembre 28.50, per 
marzo 26.25, per maggio 29.75; Denaro. 

Amburgo \5, Rio ordinario loco 26—28, reale 
loco 29—30, buono loco 31-33. 

Rio Janeiro 15, — Ragguaglio settimanale: 
Importazione settimanale di caffè a Rio sacchi 
112000, Deposito a Rio sacchi 470000, Nuove ca- 
ricazioni: per gi Stati Uniti sacchi 74000, per 
Amburgo sacchi 10000, per Trieste sacchi —; 
por il rimanente d'Europa sacchi 6000, Prezzo 
lel firstordin. p; 504 kg. c. f. mo. 29 d. —. Ten: 
denza a Rio calmo, Cambio su Londra d. 104, 

Importazione settimanale di calle a Santos, 
sacchi 280000, Deposito sacchi 390000, Carica 
zioni da Santos: pergli StatiUniti sacolli 62000, 
per Amburgo sacchi 80000, per Trieste sacchi 
14000, pel rimanente d'Europa sacclil /30000, 
Vendite fatte a Santos sacchi 280000. Prezzo pi 
00d average p. 50%, kg. 0, f. sc. 27 d. 8 Ten- 
lonza a Santos calmo, 

Cotonl. Liverpool 15. — Mercato staz. 
Tenders in Dochetà — Vendite 10000 compresi 
affuri consegna. Importazione 9000, Marce ame- 
ricana a consegna da qualunque porto L. M. C- 
Agosto 4%/,, Agosto-Settem. 4U/,; Settembre 
uso nuovo (Middling) 4/g, Ottobre uso nuovo 
(goodordinary) 4/y, Ottobre-Novom. uso nuovo 
‘zood ordinary) 4°/a, Novembra-Datembre. 49/ay, 
Dicembra-Gennaio  4°/a, Gennaio-Febbrato 4% 
Marzo-Aprile 44, Aprile-Maggio 8g 


AituaritO Ko EDrto BaLO TaninnaTo EDITORE DAL Qrome ; I PICCOLE" 
Ridirtone Rrtrossana Aveusto Rocco. 
Trieato 


Il sottoscritto, affranto dal dolore, par- 
tecipa agli amici e conoscenti la morte 
del proprio padre 


ANTONIO MISEN 


avvenuta in Cairo d'Egitto addi 4 corrente. 
GIUSEPPE MICEN. 


ntesimi la parola; 
dirizzi vengono dati 

inzza delle Legna 
varo sompre jl nu- 
naziono, 


Gli avrisì collottivi costano qua: 
Tassa minima 40 centositui. —. GI 


nl Salona d'inf 


moro doll'arvino 


o garzone maniscalohi, 

Ricercansi fintinere! via Patronio N. 509, 4185 

rontamente donna servizio, robusta, 

Ricercasi Bora pomeridiane. Indisizzo Pic- 
colo. 4157 


‘anotto 


‘ammobiliata; ricorca signore.  Offort. 
Stanza dirigoro Hole Europs, alanza 12._#i5Ì 
Jai primaria affittasi bel negozio, = 
POSIZIONE Poma ne pra ao are 
rizzo Piccolo. 4122 
{ i, %, 3,5 stanze cucina afiito "i 
Quarifori gna pochi minuti dalla città, con ri: 
duzione prezzo. Indirizzo Piccolo 2470 
Mfittansi stanze nell'Albe: ti 
POLtOPOSO:! isa Rossa. Bagni dl spiorio. “VE 
sta MERO 4088 
foro dI stanze, 2 stanzetto è cucina, 
QUArTIErO srt piano di via S Nicolo N°290 ate 
fittasi per agosto. 


. 23, af 
4171 
| cane du g 
Ricercasi gioatneo 
Da vendere una divisione in lastre, occorrendo 
) anche porta e due finestre. Indirizzo Pio. 


j o affittasi fondo, Indirizzo al Piccolo, 
Vendesi 9379 
eci botti castagno ayinate buonissimo, 
378 


Vendo (Otrarto' sub eno Piscolo: 


ragazza-donna, buona paga, 50. tlorini 
RICBIGO tstizione. Ottrto sub eForesa» Piccolo 
i 


Ricercasi 


Tonpa di servizio 
Indirizzo Piccolo. 
Î mozzo facchino nonché ragazzo, per 
Ricercasi negozio, Indirizzo al Piccolo. 4024 
| agenti por Ja proviticia, verso paga 
RICErCANSÌ SEO ne. Rsigosl perfetta co- 
noscenza dell'italiano e slavo, Offerte: Gorizia 
posta restante N. 16. 4173 


er tutto il giorno. 
Li 4154 


7 casso vuoto. piccole, Ju formati dI: 
Vendonsi Ssfst: Indirizzo Piocoio. _— 418 
Vendesi 


Causa partenza stanza Isito completa, 

nonchè altrì mobili, oggetti casa, cu- 
cina, quasi nuovi. Rivenditori esclusi. Indirizzo 
Piocolo. 4153. 

Hi Via Do 
Vendonsi diri 
Vendes 


mobili, specchi; bijouteria. 

sohetto 7, pe È 

bellissimo fornimento stile Focus 

Lazzaretto vecchio 12, primo, piano, 
4187 


Î ragazia bell'aspetto, preferita parli 
Ricercasi 1452%% bor ambulatario dentistico. 
Piazza Legna 4. II, sinisira. 4167 

H i apprendista lavoratorio orellce. Via 
Ricercasi GEE Artisti d, tt ATA 


mobili, quadri, vestiti, IIbri, ‘cunape, 
veste uomo. Indirizzo Piccolo. 4186 


Vendonsi 

È, j mobili in buonissimo stato, cau 
Ventonsi fasprovvisa partenza. Vie So Mar 
N. 5, piano IV. 4169 


D, Î»j donna o ragazza onesta cercasi, 
Prostaservizi Siorasis Infera, Indirizzo Piccolo 
4185 


donna forte, tutto Il giorno, rs 
cercasi prontamente. Sanità 15, 
4152 


Prestaservizi 


sella per signora, sestanto, tanibi: 
Vendonsi rinì, piedestalio pappagallo, cassoni 
@ zittora. Via S. Sobastiano di 3767 
Torchio 93, vino continuo e soliti torcni presso 
Schivita 0 Compagni. Via Zonta S. 
51 


cha a- 


piano MI. 
TAlegnAMO, capace, ‘onesto 
magazzino, 
4180 


Ragazzo Gntgrabbest. per lavori 
ricercasi, Indirizzo Piccolo: 


a mano diametro 60, altezza 10 
cent. vendonsi; Indirizzo Piccolo. 
3962 


Corrispondente Teano no Tisponendo 


intere mattine corca occupa: 
zione. ti. richieste Piccolo «A. R. 5.» 3984 
Che sappia bene cucinare, stirare, 
Domestica fitercasi prontamente. Venti corono: 
Indirizzo Piccolo. 4022 
Ciovang venuducone, pratioo” aifari  seritiolo 
di burgau avvocatile o notarile, come 
pure corrispondente, conosce le lingue italiana 
È croata, cerca occnpazione presso burenu: av 
vocatile o ditta primaria. Offerte sub «Z» al 
Piacoo 4158, 
imaria ditta in Zagabria ricerca perfetto cor 
Primaria rispondente italiano, tedesco, eroito: 
Offerte con referenze : Edmondo S. Levi, Trieste 
416: 


fiorini mensili lezioni tedesche, italia» 


Quattro 


no conteggio. Cerné; Corso 37. 3845 


signora pol 20 


Distinta Sisti, stanza’ vuota, 


Offerte sub «Distinta» al Piccolo. 


15 


10, 
no, centro. 
4168 


Gentrifugho 
Tesima Dicicretia vendesi Morini 35, causa 
Buonissima partonza Corso Nido portone. ‘828 
DI vendonsi Teti], muterassi, Ietto gran. 
Occasione Ue completo, Iavamano, ‘altri mebili. 
Indirizzo Piccolo. 4025 
armadio due porto, doccia, vasca 
Argentiera) bizno, 6° scalo, vendonaie esciuai 
rivenditori. Fabio Sevoro 28. 9370 


piccolo, nuovo, per prindipianio, 

| GONTTADASSO. Ferutosi corone sb. Indirizzo Picc 
colo. 9369 

4102 


Boltams 
‘avviutissima con vasto giardino ven 
Trattoria sis Vicinanze elttà. ‘Tadirizto Pio 
3938 


colo. 
Singer Segr imisima parantita cinque an 
GET ni metà, prezzo, vendesi. Meccanico S 
358! 


Lazzaro 6: 
Î muova vendesi dopopranzo incanto 
Bicicletta Stttitimento Dusstho 4098 

j cuni tappoiiroriginali; peliisonando 
Persia, Alcuni tappeti originali; pelli Teopards 


fate, sendi e lanco, vendonsi. Indi- 
rizzo Piccolo. 4168 


Tovaro è castagno vendesi, 
zioni banco Caffè Miramar, 


Tnforma- 


piazza Si Ca 
4. Iodirizzo Piccolo, 4170 
aro 6 


Affittasi FEO IUSR Camerino, 
Mfittasi 
Affittasi 


Ferriora 44. 
Ata e Spia av Via 
Carradori 10, IV destra. È 4144 
‘due stunze vuote uso sorittoio com 
(as) î 
3 CR a) libero. Ponte della Fab- 
j tre camere, cameretta da 
AManSI e ivo 
terrazzo grande prospettante piazzetta Belve- 
dere 2La. 3932 


Affittasi 


portinaio, 
Affittasi camera grande, bene ammobiliata, in- 
gresso libero, soleggiata, secondo pia- 
no. Barriera vecchia 29, 1 piano, 4125 
Affit'asî Megazzioo via Farnoto 7: 
Affittasi camera ammobiliata per uno o due 
signori, atùguo salotto, con 0 senza 
piano, buona, posizione, prezzo modico; ingrosso 
libero. Piazza Borsa 7, Ill 4027 
14 { Stanza ammobiliata con costo per il 
Affittasi st ‘agosto, per un giovane. Corso 22; 
quinto, porta 8. 4153 


Riva mare, primo, affittasi elegantissima, prat: 
de stanza ammobiliata, Indirizzo Piccolo, 
Albi 


Stanza 


i coniugi senza fi 
otto, pianoterra di dietro, v 
145 


quartiere due stanze e cucina at Ill 
Diano Via Giulia 40, Rivolgersi dal 
‘3920 


3989 


‘ammobiliata con comodo, cucina ricei= 
casì prontamente per signora con bai. 
bina, Offerte subi «0. 15» al Piccolo. 4028 
Fiorini 7 sffttasî stanza ammobiliata par gio- 
vanolio volonido costo. Indirizzo Piccolo. 
(023: 
per agosio quartieri 2 campi 


Applgionansi 2°c. aria, ducina. soffitta, gi 


acqua, tassa compresi. fiorini 300; 3 camere, 
camerino, cucina, Soffitta, gas, acqua, tussi 
compresi fiorini 895; 3 camere, camerino, cu. 
cina; gas, acqua, tassa compresi fiorini 32 

3 camere, camerino, cucina, soffitta, gas, acqui, 
tassa compresi fiorini 325; 3 camere, camerino, 
cucina, soffitta, gas, acqua, tussa: compresi fiu- 
rini 830. Rivolgersi via Ponterosso N.5,1 piano. 

9980 


Marca Leone 


DINCA COMMERCIALE TRIESTINA 


Sconto cambiali, Trieste diretto e do- 
mioiliato, Vienna diretta e domielliata, Praga, 


Post, Bruna, Graz, Leopoli ed altre piazza della 
Monarchia diretta e domiciliate 4%. 

‘Assegni sopra le staccennato piazzo franco 
di proyvigione, 

interessi sul versameti di denaro 
per Banconote 84,% annuo con preay- 
Tito di 15 giorni, 9%, nonuo cen. preavriso 
Hi 6 giorni, Ba- opoohe finse tassa da con venirsi. 

Per pezzi da 20 t. in oro ; interessi 
da conveniri. 

Interessi sulle sovvenzioni: sopra 
Carte © merel da conveniral. 

Incasso Coupons ea acquisti e 
vendite di valori: */,9, di provvigione, 

Fancogiro: 2%, sino alla concorrenza ‘di 
Corone 100,000. 

Sezione in pezzi da 20 franchi in 
oro: Tutte le sunccannate operazioni ‘vengono 
eseguite, come finora, pezzi da 20 franchi a 
condizioni da conventrai. 

‘Garanzia per dazi: Prestagaranzia per 
{dari dei magazzini di conteggio a condizioni 

n venirai. 
de conoaie In custodia edin Ammi. 
nistrazione: Nella cella di sicurezza, ove 
il sonservano tutti i valori della Banca, si no- 
Soitano în custodia effotti publici, oro, srgento 
Sol ongetti preziosi a modiche condizioni ed a 
Cisniesta viene assunta l'amministrazione, 

Fondo nel prezzo di giornata, franco di spesi 
Lattere di pegno dei. principali iutituti del- 
lAustria-Ungheria. 

Triesto 28 Febbraio 1901, 


0157 Il Consielio d'Amministras'ene 


attita oSologio con chatelaino, pressi Chia 
SMATTÎTO Gino, istitaro. Onesto riavenitore pore 
tandolo Piccolo verso alegnata mancia 4148 
SEE: = DIVERSIS ssa 
il Ricevuto, grazie, sorivi quando, 
Omnibus 12, sati Fedor ala una. "96sì 
i Causa malattia cercasi socio corone 25,000, utile 
VAUSA 5000. Ofturto non anonimo «Dispongo» 
lornale. 4172 
Socig corcast per Tavoro Tuorostasimo: Corsa 
SOGNI 5000 garantite. Oltertò firmato «inattivo» 
iccolo. 4172 
Socio con. Piccolo capitato ricorcasi por aller 
NO garo industria Iuerosiasima benissimo 
avviata arlicolo riceroatissimo famiglie. Rivol- 
gersi via Molino vapore 1, corte, destra. 4051 
parchetti, scope, scopette vero crmo 
SR a nerina 
merci, Angeli, Canale:5. 4022 


j lucidi ottieusi soltanto con insupe 
Parchett ilo:crema e cera che vendo Au 
ranalo 5. : ‘oe: 

wrTIVO portamonete di novus 

Recentissimo soluta, nonchè portafogli prezzi 
ili impossibile concorreena. Angeli, Canale © 
4022 


Violetta 

ining Migone genuina garantita, Morini Ii 
ChiNINA Sotito Avati, Gama Bee "olio 

Tong Dianchissime ottionsi. adoperando 

Carnagione Sapone Tatto di gigllo di Lohso, 
séntiino, Avgelli Canato 5. ‘4022 
{romaffegimi saponi © cipria Roger Gaust 
Rinomatissimi Ssheno dl Cosmydor prezzi. rie 
bassati. Angeli, Canale 5. 4022 


Tappezziere Pautz, via Fontanone Iî, si racco: 


manda alle famiglies assume quan 
3990. 


Pirma di Roger Gallet. Sorini 150 
Angeli, Canale 5. 4022 


deposito 
3535. 


Lingue lavoro a riparazioni: 
Tano pasta di Napoli 28 chilo, 
Occasione gini Sen Laziaro & 
Fuochi ‘artificiali di splendido effetto in tutto 
lè qualità, sempre pronti, nella cartole= 

via Horber. Piazza S. Giovanni 4 4158 
Fuochi artificiali, specialità razzi, ruote, cerchi 
l Ghinesi, Unicamento cartoleria Siniga- 

‘lia, via delle Torri. 38 
Fi Trancesi dozzina corone 2, 4, dB 
Proservativi Sisdizione ovunque. Woîlì, Tito: 

ate, Piazza Borsa 4 9225 


COLLETTI 
POUSI 
CAMICIE 


MARCA REGISTRATA 


AUSTRIA 
UNGHERIA 
FRANCIA 


STATIUNITI 
BRASILE 
TURCHIA 


PORTOGALLO] EGITTO 
OLA 


NDA 
SERBIA 
NORVEGIA 
GERMANIA 


GRECIA 
BULGARIA 


R 
ITALIA 


M.JOSS &LÒWENSTEIN | 
I, R, Forniterì dì Corte 
——+-— FPRAGA VII —— 


Mi pregio avvertire questo P, 
T. Pubb. che Sabato 17 corr, la 


Trattoria Alla Scarpa” 


verrà traslocata nella mia casa 
Via Salita di Gretta N. 17. 


Con tutia stima 
Francesco Pertot 
‘Proprietario. 


Da vendere prontamente per contanti 
A PREZZO MITE 


miniera deposito di antracite 


fuori d'esercizio, situati nelle prossimità di 
Lubiana, alla stazione ferroviaria di La- 
verea. Tassa 40.000 corone, 

Informazioni dal proprietario: Lubiana, 
Hitel Elefant, stanza 52. 


Pollame giovane del 1901, 


Garantito che arriva yivo e sano. Animali 
completamente sviluppati, ehe si possono am- 
mazzare abito, 8-10. polli da arrogtire, op- 

iure 4-8 anitro o 2 oche franco per rivalsa, 
P'5.00, MI, Liebergall, Sicalat 50, 


Incanti di coso mobili 


oche verranno tenuti ll 17 Agosto d'ording 
dall’I. R. Giud. Distr. aftari civill In Tricato, 


10 a. via Pozzo bianco 6- suppellettili 
{0 a. via Kandler 2 A - suppellettili 
{0 a, Chiadino 794 - suppellettili. 

10 a: via Ohiozza 12 © SI - oredenzo, 
10 a via Sanità 8 - preziosi. 


CASSA DI RISPARMIO TRIESTINA 


ACCETTA versamenti di denaro in Banconote 
da-1 corona sino qualunque importo in tuti 
giorni feriali dalle 9 ant. allo 12 mer,, la do« 
menîca dalle 10 ant. allo 12 mer. Interessi sul 
libretti: per depositi a piccolo risparmio 4%, 
per depositi a risparmio ordinario 8%. 

PAGA in tuttii giorni feriali, dalle 9 allo 12 
IMPORTI sino a corona 200° immediatamente, 
oltre. 0.200 sino a0. 2000 verso pre, di 3 giorni 

2000 verso preayviso di 5 giorni. 

*Ec0NTA Cambinli diretto e domiciliate pen 
Trieste, — Tagliandi, Effetti estratti ed 
‘Assegni ipotecari (salino), tasso da convenirsi. 

AN'TECIPA denari sopra Carte Austriache eQ 
Unghieresi, sino a corone 2000, 6%,. Par [mportg 
maggiori In conto corrente, tasso da convenirsi. 

MUTUA denari verso ipoteche, sopra stabilî 
di Trieste, Interesse da convenirsi, 

ASSUME in semplice custodia, nella sua colla 
di sicurezza, i propri libretti e quelli di altra 
Casse di risparmio, effetti publici nazionali od 
‘esterî, monete d’oro e d'argento, oggetti preziosi 
nonchè ogni sorta di documenti in base nq 
apposita taritta Triesto 2 Marzo 19045 


